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PARTE UFFICIALE
ELEZIONI POLITICHE

Votazione del giorno 3 aprile 1887.
Caltanissetta - Inscritti 17041 - D'Anna comm. Vincenzo eletto con

voti 7268 ; Scarlata avv. Giuseppe ebbe voti 3678. - Nulli o di-
spersi 98.

S. M.., con decreti del 10 aprile corrente, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In-
terno, in seguito di deliberazione del Consiglio del Reale
Ordine Civile di Savoja, ha nominato Cavalieri dello
stesso Ordine:

Villari Pasquale, senatore del Regno, professoro di storia nell'Istituto

di studi superiori, Firenze.
Capellini Giovanni, professore di geologia nell' Università di Bo.

logna.

Paoli Baldassare, senatore del Regno, primo presidento della Corte

d'appello, Firenze.
Ferri Luigi, professore di filosolla nell'Università di Roma.
Occioni Onorato, professore di letteratura latina nella Università di

Roma.
Massarani Tullo, senatore del Regno, Milano.
Mussini Luigi, professoro di pittura e direttore dell'Istituto di 11elle

Arti, Siena.
Vertunni Achille, pittore, Roma.
Palmieri Luigi, senatore del Regno, professore di fisica terrestre nella

Università di Napoli.
Turazza Domenico, professore di meccanica nella Università di Pa-

dova.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacpe nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del SO gennaio 1887:

A cavanere:

Meschini Giovanni, capitano cotabile in posizione di servizio ausiliario
collocato a riposo - 32 anni di servizio.

Con decreto del 28 gennaio 1887:
A cavaliero;

Mantegazza Siro Oreste, capitano contabile nel 9 reggimento artiglieria,
collocato a riposo - 30 anni di servizio.

Con decreto del 27 gennaio 1887:
A cavaliere:

Camilla Federico, ragioniere principale d'artiglieria di 16 classe col-
locato a riposo - 27 anni di servizio.

Con decreto del 13 gennaio 1887:
A cavanero:

Margaria nobile Giuseppe Luigi, maggiore di fanteria a ripose - 30
anni di servlzio.

Con decroti del SO gennaio 1887:
A cavaHere:

Ciocchetti Angelo, capitano di cavalleria in servizio ausiliario, collo-
cato a riposo - 32 anni di servizio.

Garello Giovanni, capitano contabile, collocato a riposo - 29 anni
di servizio.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 20 gennaio 1887:

A cavaHere:

Oliva Francesco, procuratore del Re, collocato a riposo dietro sua
domanda - 38 anni di servizio, ·
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EBulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con, decreto del 3 jobbr lo 1887:

A opvaliere:
Leixel dott. Adolfo, capo sezione nell'Amministrazione delle ferrovie

del Mediterraneo - 24 anni di servizio.

Con decreto del 6 febbraio 1887 :

A commendatore:

Fendi cav. Achille, capo sezione di la classe nella Amministrazione

centrale dei lavori pubblici, collocato a riposo - 44 anni di ser-

vizio - Ufflziale dal 188ß.

LEGGI E DECB.ETI

Il Neun. MMOOOOLXX (serie 36, parte supplementare) della

Raccollau/ficiale delleleggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il rapporto in data 8 febbraio 1887, n. 222, del

signor prefetto di Lecce intorno ai gravi disordini riscon-
trati nella Amœinistrazione delle Opere pie dipendenti
dalla Congregazione di carità di Alliste;
Ritenuto che dalla inchiesta eseguita è risultato.che nel-

l'Archivio mancano i più importanti contratti; che i fondi

sono affittati a vilissimo prezzo; che alcuni capitali prove-
nienti dalla vendita di stabili furono sperperati seilza giu-
stificazione alcuna; che esiste un vuoto di cassa per l'am-

montare di lire 1973 99; che l'Ospedale è vuoto ed ino-

peroso; che l'Asilo di mendicità è ridotto a due camere

cadenti senza gli arredi necessari e dove la beneficenza ò

un'ironia ; che l'Asilo infantile fu chiuso abusivamente
contro la volontà dell'autorità tutoria ;
Visto il parere emesso dalla Deputazione provinciale di

Lecce in adunanza del 1° febbraio 1887 ;

Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sulle 0-

pere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di carità di Alliste (Lecce) ò disciolta
e la sua temporanea gestione è affidata ad un Regio de-

legato da nominarsi dal prefeito della provincia, coll'in-
carico di riordinare quell'Amministrazione nel termine più
breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1887.

UMBERTO.
DEPIŒTIS,

Visto, Il Stegrdagigilii: Tmm.

li N. HHOOOOLKM (Serie 36, parte .supplement.9 dena Rat-
colto u/ficiale delle Joßÿi e de decreti dei Itegno contiene il se-
quente decreto

UMBERTO )
por gre.cia di Dio o por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 29 novembre 1885, con cui Pas-
semblea generale degli azionisti della Società per Pistru-
zione, eretta nel comune di Cambiano con Sovrarte riso-
luzioni degli 11 settembre 1841 e 30 novemhte 1843,
determinò di proporre la inversione del patrimoriio attuale
della Società medesima a favore del locale Asilo d'infanzia
da essa istituito, la erezione dell'Asilo stesso in Corpo
morale e l'approvazione di analogo disegno di statuto or-

ganico per l'amministrazione del nuovo Ente;
Vista la deliberazione analogamen' e presa dal Consiglio

comunale di Cambiano nella tornrata del 23 gennaio 1886
per l'approvazione dei divisati r rovvedimenti;
Visto lo statuto organico d'ella Società suddetta appro-

vato colle citate Sovrano risoluzioni, e lo schema di sta-
tuto deliberato dalla rapP'resentanza della Società stessa in
data 30 gennaio 1887 per la gestione dell'Asilo d'infanzia;
Vista la deliberaziarie 11 febbraio 1886 della Deputazione

provinciale di Torim,
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 18ßi,

n. 753, sulle Opere Pie;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

14 gennaio 1887;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È autorizzata la inversione del patrimonio della

Società per la istruzione del comune di Cambiano a fa-
vore del toeale Asito d'infanzia da essa istituito.
Art. 2. L'Asilo medesimo viene eretto in Corpo morale con

facoltà di accettare la cessione del patrimonio suddetto, e
sarà amministrato in base all'accennato statuto organico
in data 30 gennaio 1887, composto di 39 articoli, che è
parimenti da Noi approvato e sarà, d'ordine Nostro, mu-
nito di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1887.

UMBERTO. ¯

Darnans.
Visto, Il Guardasigilli: TUANL

Il N. HNOOOOLXXII (Serie 3a, parte supplementare) della'
Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari o di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Cory iglio dei Mi-
nistri;
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Veduta la deliberaziono 3 febbraio 1887, con cui la De-
pufazione provinciale di Genova ha proposto lo sciogli-
mento dell'Amministrazione dell'Opera pia Bosello esistente
in quella città e la nomina di un delegato straordinario
per la gestione provvisoria e la sistemazione del pio Isti-

tuto;
Veduti gli atti, dai quali consta che attualmente man-

cano due dei tre membri che dovrebbero comporre l'Am-
ministrazione dell'Opera pia ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Opera pia Bosello in Genova è
disciolta, e la sua gestione è provvisoriamente affidata ad
un delegato straordinario da nominarsi dal prefetto di
Genova, con incarico di sistemarla nel più breve tempo
possibile e di presentare per la Nostra sanzione il rispet-
tivo statuto organico.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M marzo 1887.

UMBERTO.
DIsPRETIS.

Visto, II Guardasigilli: TAJstti.

Il N. BIMOOOOLXKIII (Serie 36, parte supplementare) detta
Raccolla u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli atti relativi al Monte frumentario di Macchia

Valfortore (Campobasso), dai quali risulta che, per essere

il pio Istituto ridotto in deplorevoli condizioni a causa

della passata sua gestione, non trovasi chi voglia accet-

tare l'ufficio di amministratore, come lo provano gli uffici
a siffatto scopo fatti dall'autorità locale riusciti sempre senza

frutto;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 9

dicembre 1886;
Vista la leggo 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monto frumentario di Macchia

Valfortore è disciolta e la sua temporanea gestione ò af-
fidata ad un delegato straordinario, da nominarsi dal pre-
fetto della provincia, con l'incarico di provvedere al rior-
dinamento del pio Istituto entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1887.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TAJAm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

MILIZIA M 3BILE.

Con RR. decreti del 3 aprile 1887:

Fantacchlotti Alessandro, tenento milizia mobile, 91 batt. (Avellino),
trasferito in tale qualità nel corpo contabile militare ed assegnato
distretto Roma.

Iezzi Giuseppe, sottotenente complemento 56 batt. (Aquila), id, id. id.
Id. distretto Chieti.

I seguenti sottuffleiali sono nominati sottotenenti di complemento
della milizia mobilo, rimanendo frattanto in congedo illimitato:

Locaria Lu gi - Montelatici Telemaco - Bucciarelli Francesco -

Acamifora Francesco - Gordelli Giovanni.

I seguenti sottufIleiali sono nominati sottotenenti contabili di com-

plemento della milizia mobile, rimanendo in congedo illimitato.
De Barberis Adeodato - Dertello Giovanni - Plciocchi Roberto -

Medori Pasquale - Troiani Pietro - Sain Giuseppe- Morricone
Enrico - De Cantia Edoardo - Testa Miclielangelo.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con RR. decreti del 31 marzo 1887:

Aronni cav. Ulisse, colonnello di fanteria, promosso maggioro geno-
rale nella riserva.

Elia cav. Giovanni, colonnello medico, promosso maggiore generale
medico nella riserva.

Zannetti cav. Livio, colonnello di fanteria, promosso maggiore gene-
rale nella riserva.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 3 aprile 1887:

Iori Antonio, sottotenente medico 45 battaglione Monta, revocata e

considerata como non avvenuta la sua nomina al detto grado,
seguita con R. decreto 2õ novembre 1883.

IntPIEGATI C1VILI.

Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

Ferraris cav. Galileo, professore titolare di 2a classe di lettero e

scienze nel personale insegnante civile dello scuole milital i, pro-
mosso professore titolaro di la classe.

Manzini Raimondo, professore aggiunto di 2. classe id. ids, promosso
professore aggiunto di la classe.

Morra cav. Pietro, id. 2a
Gelosi Giovanni, id. 26 id. id. dei collegi mWilari, id, id. id.
Francia Vincenzo, id. la id, di disegno id. id., id. professore titolaro

di 36 classe di i isegno.

Con B. decreto del 20 marzo 1887
.

Pollino Teodoro, ullleiale di 3a classe all'orfanotroflo militare di Na-

poll, promosso alla 2a classe.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle 962 Obbligazioni del Debito ex-Pontificio
1857 (Prestito Rothschild) acquistate al valor del corso nel
semestre dal 16 dicembre 1885 al 1° giugno 1886 i di cui
numcri vengono resi di pubblica ragione.
64 65 66 67 68 69 70 71

962 1034 1035 1071 1157 1316 1317 1318

2085 2000 2091 2808 2809 2810 3032 3102

3406 3583 3656 3657 3810 3811 3812 3813

3814 3815 4104 4107 4109 5247 5248 5249
5250 5251 5252 5253 5542 5543 5843 5940
6624 6862 6896 7202 7413 7900 8177 8204

8577 8734 8854 8914 8917 9086 9262 9263

9808 10446 10513 10514 10515 10516 10814 10845

10877 11098 11261 11411 11414 11504 11784 11787

12225 12606 12819 13533 13647 13713 13775 13776

13777 13778 13779 18963 14006 14273 14274 14288

14289 14299 14502 14506 14759 14781 15467 15480

15767 15861 16298 16634 17232 18030 18172 18338

18383 18728 18729 18794 18861 18802 18803 18864

1906S 19132 19104 19231 19473 19584 19839 20138

20279 205 6 20880 20892 21280 21449 21451 21552

21629 21630 21631 21633 21033 21634 21635 21636

21637 21638 21639 21640 21641 21G42 21643 21644

21645 21640 21047 21648 21668 21857 21984 22151

22152 22180 22533 22534 22640 22017 23309 23380

23389 23300 23492 23804 23060 23082 23083 24203

24286 24719 24800 25031 25270 25278 25302 25709
25823 2580L 25802 25893 25894 25895 2õ890 2õ897

25898 25800 25007 25008 2508ö 200ö0 20370 26590

26596 26007 26003 20003 20010 20011 27004 27035
27147 27148 27171 27233 27238 27230 27G38 27720
27843 28151 28152 23153 28233 20014 20013 20408
20400 20577 29590 29500 20598 29842 20843 29844

29882 29883 29884 20880 29908 30098 30500 30746

31060 31104 31110 31165 31266 32213 32627 32628
32629 32630 32631 33087 33173 33181 33208 33345
33346 33435 33512 33602 33800 34083 34163 34167

34465 34735 3473G 34737 34738 34789 36024 36075
36371 36372 36700 30707 30840 36888 37416 37430
37431 38279 38280 38281 38381 38031 38016 38937
80056 30959 4003G 40040 40041 40042 40043 40250
40251 40252 40253 40234 40255 402õ6 40257 40258
40259 40045 40671 40733 40700 40781 41340 41606

41820 41828 41034 42024 42303 42061 42676 42677
43198 43201 43262 43203 43264 43263 43266 43267
43292 43716 43829 43031 43000 44007 44209 44270
44277 44332 44849 44850 44851 44852 44853 44834
44855 44856 44857 44858 44850 44800 44890 44898
44980 45106 4öl07 45108 45109 45110 45111 45248

45207 45359 45518 45550 45557 45503 45883 45884
45886 45034 46344 46352 40353 46553 46720 4G721
46722 46723 40724 4ò725 46720 40727 46728 40720

47224 47225 47226 47228 47220 47253 47254 47255

47260 47261 47262 47413 47518 47330 47750 47930
47937 4TO38 47039 47040 47041 47043 47943 47044
47945 47046 47047 47048 47910 47930 47031 48493

48667 48008 48669 48070 48071 48073 48811 .40120
49128 49120 49130 40321 40322 40323 40324 40325

49328 40320 40077 49878 50113 50158 00322 30323

50508 50780 51131 51273 51804 51858 51924 51994
52439 52440 52441 52442 52678 52784 53657 53671

53746 53771 53772 53773 53774 53776 53820 53899
53900 53901 539Q2 53903 53904 53905 ¾906 53908
53909 53910 54025 54026 54027 54028 54029 54030
54031 54032 54033 54034 54035 54036 54037 54038
54030 54040 54041 54042 54043 54044 54045 54048
54047 54552 54587 54651 54652 54653 54654 54655

54656 54657 54658 54659 54660 54661 54662 54663
54664 54665 54666 54732 54733 54734 54741 54795
54807 55023 55067 55102 55355 55350 55668 55912

55910 55982 56067 56732 57817 57848 57849 57850
57851 57852 57853 57854 57855 57856 57857 58178
58179 58187 58219 58220 58668 58669 58670 58694

58730 58082 58987 59020 59067 59585 59646 60017

00023 60024 60241 60327 60556 60758 60833 60834

61002 61003 61006 61007 61085 61218 61233 61251

61377 61379 61380 61381 01382 61383 01384 61385
61386. 01387 61388 61380 61390 61391 61392 61393
01394 01416 61483 61706 61718 61731 62024 02448

62458 62590 62637 62691 62744 62751 62752 62753
62754 62755 62756 62757 02758 62750 62760 62761
62762 62763 62764 02765 62760 62767 62708 62769
02770 62771 62772 62773 62774 62775 62776 62777
62778 62779 62780 .62781 62782 62783 02784 62832
62833 02834 62836 62837 62838 62839 63079 63103
63112 63113 63114 63115 63116 63122 63123 63124
03136 63163 63203 63261 63264 63271 63313 63409
63504 63595 6373G 63813 63814 63815 63937 63940
63947 03064 039G5 63966 63068 03000 64447 64448
04440 64450 64451 64452 04453 64454 64455 64450
64457 04458 64450 04400 64461 04402 64403 64464
04465 64406 64407 64468 64460 64470 64471 64472
64473 G4474 64413 04476 64477 64478 64479 64480
64481 64482 64483 64484 64485 64486 64487 64488
64489 64490 64491 64492 64493 64494 64495 64496
65291 65492 66090 66322 66326 66559 66751 66804
06813 66825 00827 66828 66035 60930 67043 67044
67451 07470 07702 07703 68003 G8064 68065 68066
68007 68008 68069 68§70 68130 68163 68175 08508
68509 68702 09124 09125 69330 69331 09332 69333
69334 69335 69303 60301 69365 69392 60552 69553
60836 09837 60838 70073 70090 70112 70336 10559
70560 70585 70870 71458 71810 71942 72326 72453
72753 72754 73250 73375 73391 73720 73895 73896

74034 74145 74146 74201 74743 74832 74987 75014
75025 75047 75070 75172 75174 75175 75176 75177
75178 75170 75180 75181 75351 75404 76050 76052
70053 70108 70396 70403 76715 77117 77346 77808
77813 77814 78036 78315 78363 78365 78623 78624
78847 78010 78075 78999 70051 79052 79054 79055
79056 79057 79219 79220 79237 79370 79502 79650
79660 70661 79662 79663 79664 79665 79666 79667
79668 79783 79855 798G2 79864 79866 79874 79875
70876 80209 80226 81105 81159 81160 81161 81982
81083 81034 81985 82195 82304 82567 82674 82753
82875 83730 83739 83742 83010 83040 83942 83945
84131 84133 84153 8118S 84200 84509 84575 84652
84083 84704 84705 8470G 84707 84708 84700 84710
84830 84902 84096 85507 85043 85663 85697 85823
85824 8õ894 88054 88220 882õ8 88346 88390 88301
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88308 88406 88501 88093 88700 88797 89034 80183

8Q320 89466 89467 89468 89469 89470 89570 80606

89709 89710 89814 89816 89817 89819 89844 89887

89888 90181 90399 91064 91082 91115 91110 91164

01409 01410.

Roma, li 29 marzo 1887.

Pet Direttore Generale

PAGNOLO.

Pet Direttore capo della 3a p¿y¿ ogg

Dano.co.

Per l'U//icio di Riscontro della Corte dei Conti

E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

, RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga petbblicolotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0;0, cioè

n. 688099 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 95, al
nome di Paganini Carlo fu Luigi, minore sotto la patria potestà della
madre Soleri Emanuela, ò stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Paganini Gian Carlo fu

Luigi, minore ece , vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifìca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 1G marzo 1887.
Il Direllore generale: NovELu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga parbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡0, cioò

num. 791470 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 100, al nome di Sgambati Giulia di Achille, moglie di Cozzi Tom-
maso, domiciliato a Napoli, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni.dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubbilco, mentrechò doveva invece intostarsi a Sgambati Giulia di

Achille, moglie di Tozzi Tommaso, domiciliato a Napoli, vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini delfarticolo 72 del regolamonto sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 marzo 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE ga pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioò

num 846019 d'iscrizione sui registri .della Direziono Generale per
lire 160, al nome di Miraglia Luigi fu Carlo, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Miraglia Luigi fu Carmine, vero proprietario dolla rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 marzo 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RattiricA n'INTESTAZIONE ('ga pggggggp
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0, cioé :

n. 727362 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 70,
n. 756496 per lire GS, al nome di Giuliani Apollonia fu Giuseppe V6-
dova di Campiglia Baldassarre, c Campiglia Marietta moglie di Fiori

Natale, Campiglia Achille, Angela, Giovanni e Gemma fu Baldassarro,

questi tre ultimi minori solto l'amministrazione di detta loro madre

Giuliani Apollonia, eredi indivisi del fu Campiglia Baldassarrc, domt-
ciliati in A'essandria, furono così intestate per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechò dovevano invece intestarsi a Giuliani Apollonia fu

Giuseppe vedova di Campiglia Baldassarre e Campiglia Maricttamoglie
di Fiori Natale, Campiglia Achille, Maria-Angela, Giuliano-Giovanni
o Gemma fu Baldassarre, questi tre ultimi minori sotto l'amministra-

zione di detta loro madre Giuliani Apollonia, credi indivisi del fu

Campiglia Baldassarre, domiciliati in Alessandria, veri proprietari delle
rendito stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedorà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, 11 17 marzo 1887.
Il Direttore Generate : Novau

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è rilevato che la rendita del Consolidato û 0/0, num. 74675 di

liro 535, til norbe di Dognino Teresa, proveniente in via di uniflea-

tione dal Consolidato Romano, fu così intestata per errore con Atto

n. 12414 in data 27 settembre 1852 della cessata Direzionc del De-

bito Pfibblico Pontificio, mentrechè doveva invece intestarsi al nome

di Dagnino Teresa, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta iscrizione nel modo suindicato.

Roma, marzo 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptì¾IiCdziOlld).
Si à dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Lecce il 1° marzo 1887, coi nn. 274¡4127 per il

deposito dei certilleati di rendita n. 710135 di lire 200 e n. 710130

di lire 100, intestati a De Palo Vito fu Giuseppe, e da questi esibiti

per essere tramutati in cartelle al portatore.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che, ai termini dell'arti-

colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5042, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicaziore del presente avviso, ovo non in-

tervengano opposizioni, saranno consegnati allo stesso signor De Palo

Vito i nuovi titoli, senza l'esibizione della ricevuta smarrità, la quale
rimarrà di nessun valorc.

Roma, 26 marzo 1887.

li Direttore Generale: NOVELLI.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto consolare di Trieste

C)

LUooo
NONIE, COGNONIE, PATERNITÃ E MATERNITÂ DO31ICILIO DI310RA

DI NASCITA

1 Trivelli Giuseppe di Antonio e fu Teresa Alegretto . . . . . . S.* Foca S. Quirino (Udine) Trieste

2 Rusin Antonia di F.0 Nardini e di . .
. . . . . . . . . . . . Ajello Morano »

3 Pedera Carolina di fu . . . . . e Pasqua Calchefe . . . . . . .
Trieste Venezia >

4 Boldrin Giovanni di Gio Battista e di Amalia . .
. . . . . . »

5 Tian Giovanni di Luigi e Bertoli Maria. . . . . . . . . . San Leonardo. Udine »

6 Canzian Carmela di Giuseppe e Bontempo Maria . . . . . . .
Trieste Spilimbergo »

7 Pavoni Sebastiano di Sebastiano Maria Robich . . . . . . . .
» Catania »

8 Trevisan Luigi di . . . . . (e di . . . . . . . . . . . . . . . Latisana Udine »

9 Prampero Ct Alessandro fu Alessandro o fu Lucia . . . . .
.

Udine

, 10 Filippon Silvio di Angelo e Spetich Maria.
. . . . . . . . . Trieste Maniago »

11 Francini Oreste di Pilade o Maria Smolars.
. . . . . . . . . » Firenze >

12 Giorgi Gemma ill. di Giuseppa q.m Giovanni. . . . . . . . . » Broni (Pavia)
13 Succhi . . . . . .

di Oreste e Gazet Francesca . . . . . . . . » Firenze »

14 Molinari Luigi fu Antonio e fu Teresa . . . . . . . . . . .
Torino Torino »

15 Straulino Maria fu Giovanni Neumann e .
.
. . . . . . . . . . Trieste Sutrio »

10 Searinci Tommaso fu Pasquale e fu Maria . . . . . . . . . . .
Ortona (Abruzzo) ! Ortona (Abruzzo) »

17 Sabbadini Anna fu . . . . . e di . . . . . . . . . . . . . . .
Trieste Palmanova »

18 Quallo Zaccaria di Antonio e Maria Emmer . . . . . . . . .
» Cividale »

19 Botteri Mario di Girolamo e Domenica Filosf. . . . . . . . .
» Tione »

20 Ortolani Amalia di Vincenzo e Greiner Antonia . . . . . . . . » Vicenza >

.21 Cristofori Gaetano fu Cristoforo e fu Elena . . . . . . . . . Villanova Padova >
I

22 Billiani Aurelia illeg. di Lucia . . . . . . . . . . . . . . Ferrara Cividale >

23 Brustolon Olivo di Giovanni e di Toldo Maria . . . . . . . . Forno di Zoldo >

24 Ballarin Giuseppa illeg. di Maddalena . . . . . . . . . . . » Chioggia »
I

23 Grumolato Anna di . . . . . . o di
. . . . . . . . . . . . . . Venezia Venezia >

26 Ripoli Giorgio di Emilio e Luigia Burlo . . . . . . . . . . Trieste Pisa »

27 Vatova Giuseppe illegittimo di Anna. . . . . . . . . . . . » Zimoldi (Udine) »

28 Bruna Anna di Giacomo e di Angela . . . . . . . . . . .

• Maniago Maniago »
'

20 Villanese Amelia illog. di Maria di Paolo . . . . . . . . . . Trieste Catania »

30 Pisa Bianca fu Isacco Montiglia e fu Colomba . . . . . . . . Spalato Ferrara »

31 Marchesi Francesco fu Giuseppe e fu Geltrude . . . . . . . .
Forli Forli »

32 Moruzzi Edoardo di Costante e Beacco Anna. . . . . . . . . Campone Tramonti ai Sotto »

33 Piaja Antonia di Augusto e Maria Obervaditza . . . . . . . .
Trieste Pordenone »

34 Caisutti Nicolò fu Nicolò e fu Teresa . . . . .
.

. . . . .
Palmanova Udine »

35 Trevisini Luigi di Luigi e Antonia Sulich. . . . . . . . . .
Trieste Polcenigo (Treviso) »

36 Scodelaro Carlo Alberto di Giusoppe e Pittaro Pasqua . . . . .
» San Martino (Udine) >

37 Durissini Vittorio di Giovanni e Dattin Anna. . .
. . . . . . » Udine »

38 Marcolin Carmela di Gerolamo e fu Smoliner Teresa . . . . . . »
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e la cui morte è pervenuta a notizia di questo R. Ufficio dal 1° al 31 gennaio 1887.

DATA
STATo RELIGIONE ÛONDIZIONE ETA MALATTIA 0880FUG%f0Mi

DELLA 310RTE

coniugato cattolica cafTettieto anni 48 4 novem. 1884 vaiuolo Comunicata tardiva-
mente perchò da prin-
etpio non si sapeva se
fosso suddito italiano.

» casal¡na » 44 30 dicemb 1886 cclampsia
nubile » sarta » 22 » morto del bandoso
- » - mesi 1 31 » meningite
- > - anni 2 1/2 » bronchite

- » - > 7 1/2 1° genn. 1887 meningite
- » - mesi 6 4 » debolezza

? - > facchino anni 54 » apoplossia
vedovo » caffettiero » 53 5 » tubercolosi

- » - giorni 18 » debolezza

- - anni 1 11/2, 6 » bronchite

-
- mesi 3 > debolezza

-- - giorni 1 7 » debolezza

celibe > privata anni 72 > marasmo

coniugato » casalina » 58 » tubercolosi

» sarto » 01 » emorragia

vedova > privata » 66 8 » carcinoma

- > - > 5 9 » meningite
- > - > 1 » bronchite

- > - > 5 10 » paralisi

vedovo > caffettiere » 64 » meningile
- > - giorni 9 > tabe

celibe » fabbro anni 16 11 > pneumonite
- giorni 6 12 » debolezza

vedova > casalina
.

anni 67 13 > marasmo

- > - » 5 14 » croup

- > - giorni 2 15 » immaturità
.

Battezzato col nome
Zevolinianzichècolno-
me della madre.

coniugata » calderaio anni 52 » apoplessia
.-. » - > 1 11/12 > rachitide

coniugata israelitica privata » 50 16 » marasmo

cattolica meccanico » 65 », apoplessia
- > - > 4 17 » morbus Bright
- > - mesi 4 » eclampsia

celibe > falegname anni 31 18 » tubercolosi

- > - > 1 Ÿ1e » meningite
- > - mesi 2 if, » debolezza

- > - > 2 If, » spasimo
- > - anni 9 19 » reumatismo
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LUooo
ÛOGNOME, NOME, PATERNITÀ E MATERNITA DO31ICILIO DIMORA

DI NASCITA

39 Rovere Carlo di Giovanni e Zok Alaria.
. . . . . . . . . .

Triesto Maniago Trieste

40 Rovere Francesca di Giovanni e Zok Maria
. . . . . . , , . » i »

41 Claut Osvaldo fu Antonio e fu Teresa . . . . . . . . . . .
S. Leonardo S. Leonardo (Pordenone) >

(Pordenone)
42 Landsmann Giuliano di Gabriele e Caterina

.
. . . . . . . .

Venezia Venezia »

43 Reolon Giovanni fu Giacomo e fu Giustina . . . . . . . . .

Servoi Belluno a

44 Magris Riccardo Rosario di Angelo e Caterina . . . . . . . . Trieste Malnisio >

45 Rovere Umberto di Luigi e Caterina Kcnda . . . . . . . . . » Vivaro

46 Ripon Emilia di Emilio e Burlon Luigia . . . . . . . . . . » Pisa

47 Rosabian Maria fu Giovanni e di Caterina. . . . .
. . . . . Maningo Maniago

48 Furlon Maria di Giuseppe e di Maria
. . . . . . . . .

. . Chioggia Chioggia
49 Boldi Luigi fu Pietro e fu Catterina . . . . . . . . . . . . Palmanova Palmanova »

50 Joppi Oroste di Angelo o Viss Catterina
. . . . . . . . . . Spilimbergo spilimbergo »

51 Dordolo Elisabetta vedova Zaccaria di
. . . . . e di . . . . . . .

Cividalo Cividale »

52 Marsili Giovanni fu Pietro e di fu
. . . . . . . . . . . . . .

Sutrio Udine »

53 Mersili Maria (moglie del precedente) fu Mussignano e di fu. . . . .
Tolmezzo Sutrio »

54 Bertoli Margherita fu Giov. Tommasini e Ceniassi Caterina.
. . .

Vivaro Bassaldella »

55 Gottardi Teresa fu Giorgio Schwarz o Lorber Maddalena . . . .
Vienna Pordonone »

56 Rigossi Demetrio fu Pietro e fu Campostella Elisabetta . . . . .
Mortaso Tiono (Trentino) »

57 Campana Prosdocimo Amelia di Antonio e Marchi Santa.
. . . .

Trieste Padova »

58 Englaro Giovanni di . . . . . e di
. . . . . . . . . . . . .

.
Paluzza Paluzza Otting

59 Boscolo Gaggio Fortunato di Felice
. . . . . . . . . . . . Chioggia Chioggia Trieste

60 Ferro Giulio di . . . . . e di . . . . . . . . .
.

.
. . . . . Feltre Feltre Capodistria

61 Vram Cristiano di . . . . .
e di

. . . . . . . . . . . . . . .
-- --. ---

COlVOORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aperto in Roma, presso il Ministero dolla Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per esami e per titoli insieme, a cattedre di

Economia politica sfatistica e scienza della finanza;

Legislazione rurale ed elementi di diritto civile, commerciale e

amministrativo,
che sono o possono farsi, col tempo, vacanti negli Istituti tecnici go-
Vernativi del Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione.

.
A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-

tificato di nascita ; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
provanto la loro sana e robusta costituzione fisica; la fedina crimi
nale e un certiflcato di moralità rilasciato dal comune nel quale essi
hanno la loro abituale residenza.

41 tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru

zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande di iscrizione

al concorso scade col giorno 31 maggio corrente anno.

I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 rispettivo domicilio, aflìnchè possano loro esser fatte le co-

municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

manda stessa redigeranno speciale olenco.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'e-

samo quei concorrenti che già insegnano, con grado di titolare o di

reggente, in altri Istituti tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
il valore dei titoli presentati.
I concorrenti nominati ad una delle cattedre antidette riceveranno,

nella misura indicata nella tabella F della leggo 13 novembre 1850
e dalle leggi 30 giugno 1872 e 26 dicembre 1877, lo stipendio cor-

rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo
il resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presentemente vacanti sono quelle di

Economia politica statistica e scienza finanziaria negli Istituti

tecnici di Forli e di Palermo.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,
addl 12 febbraio 1887.

12 Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
SCARENZIO
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I

DATA
STATO RELIGIONE CONDIZIONE ETA NIALATTIA Osservazioni

DELLA MORTE

- cattolica - ore 12 19gennaio1887 (debolezza
- > - > 14 » debolezza

coniugata » .facchino anni 55 20 > 11emone

- > - > 4 » croup

Vedovo > giornaliere » 77 » marasmo

- > 2 1/, 21 > tubercolosi

- > - > 1 /2 22 > pneumonite

- > - > 2 1/2 23 » bronchite

nubile > cameriera » 28 > peritonite

coniugata » id. casa » 46 » marasmo

coniugato » caffettiere » 88 25 ». gastro enterite

- » - > 2 1/2 27 > glionna

vedova » ostessa » 65 » pleurite

coniugato » meccanico » 55 » tubercolosi

coniugata » casalina » 59 » bronchite -

> > > > 57 » tubercolosi

vedova » privata » 06 29 » bronchite

coniugato » tabacchino » 59 31 » pneumonite
- > - mesi 5 29 » bronchite

celibe » segantino anni 68 1 aprile 1886 ?
Comunicata tardiva-

> agente » 23 10 ottobre » ? -mente perchè a

principio non si
coniugato > bracciante » 32 7 agosto » ? sapevachefossero

- » - > 70 25 dicemb. » ?
sudditi italiani,

MINISTERO all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigore per ciascun0 di

di Agricoltura, Industria e Commercio questi insegnamenti negli istitutt tecnici;
b) La pedagogia, secondo il programma per la la e ga classe

delle Scuole normall, approvato con decreto del ministro dell'istruzione
DIRE210NE CENERALE DELL'AGRICOLTURA pubblica, lo novembre 1883.

AVVISO N CONCORso a due posti di aiuto tiret/ore ed in-

segnante di scienze listche e nalterali nelle Scuole

pralíche di agricoltura.

È aperto il concorso a 2 posti di aiuto-direttore ed insegnante di

scienze flsiche e naturali nelle Scuole pratiche di agricoltura, con lo

clipendio annuo di lire 2000 e l'alloggio (senza mobili e per la sola

sua persona).
Il concorso è per esame; tuttavia si terrà conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricoltura, industria
e commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del 30 giugno 1887.

Gli esami saranno scritti ed orali, e comprenderanno pure la prova

di una lezione pubblica.
Le materie di esame 8000:

a) La listea, la storia naturale, l'agraria e la chimica applicata

Lo domando di ammissione al concorso dovranno pervenire al MI.
nistero d'agricoltura, industria e commercio (Direzione generalo del.
l'agricoltura) non più tardi del 20 maggio 1887, contenere l'indicazione
della di nora del concorrente (con l'indirizzo preciso por to comuni-
cazioni da farsi dal Ministero) ed essere corredate di questi docu--
inenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrento non ha
compiuto il 35' anno d'età ;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;

d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei comuni
ove il concorrente dirnorù nell'ultimo triennio;

e) Attestato d'immunità penale, rilasciato dal Tribunale del cir-
condario d'origine;

f) Certificato medico di buona costituzione fisica ¡
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g) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;'
A) Laurea in scienze agrarie, e prospetto degli studi fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avute.
Al pari della domanda, i documenti che la corredano devono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere vidi.

mati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), d), e), f) devono essere di data non anteriore al

1 aprile 1887.

Roma, 15 febbraio 1887.

Il Direttore Generale dell'Agricoltura
9 hilRAGLIA.

MINISTERO DELL'INTERNO

AyylSO N CONCORSO per l'dsmiß8i0MB di R. ÛÛ GIGNNi ßÿli
impieghi di la categoria nell'Amministrazione provin-
ciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di n. 60 alunni agli im-

pieghi di la categoria nell'Amininistrazione provinciale, giusta le

norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, mo-
dillcati dai successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n. 867 ; 7 luglio
1878, n. 4453; 14 maggio 1882 e 28 gennaio 1886, n. 2654.
Le prove scritte saranno date entro il mese di maggio del cor-

rente anno nei capoluoghi di provincia da stabilirsi e nei giorni che
aranno poi indicati con altro avviso.

Gli esami orali avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'In-

terno nei giorni che verranno fatti conoscere ai candidati.

Le prove scritte seguiranno in quattro giorni e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno. In ciascun giorno dai candidati sarà

risoluto un quesito per iscritto presso la Commissione provinciale.
I candidati i quali avranno superate le prove per iscritto saranno

invitati a presentarsi innanzi la Commissione centrale per subire

l'esame orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per ciasoun can-

didato.

Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Ministero

per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più tardi del

giorno 20 aprile p. v.

- Non.sarà tenuto conto di quelle che giungeranno dopo spirato il

predetto termine.
Le istanze dovranno avere a corredo :

1. Il certificato di cittadinanza italiana.

2. Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo

triennio.

3. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione è posto il comune

cui l'aspirante è nato.

4. 11 certificato medico comprovante che il candidato è dotato di

buona costituzione flsica, e va esente da qualunque difetto, o imper-
[ezione che possa menomare il libero esercizio di pubbliche funzioni.

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltrepas-
sata, al giorno 30 aprile prossimo venturo, l'età di 30 anni.

8. Il diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito in

una tielle Università dello Stato, o del diploma della Scuola di scienze
.sociali in Firenze.
Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola produrrà

pure quello di licenza liceale riportato in uno Istituto governativo o

pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente compiuti i
tre anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola di scienze so-

181\ e di aver superato con plauso l'esame finale.

7. La dichiarazione esplicita (la quale potrà essere espressa nel

corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al posto
di alunno, qualunque residenza.

I documenti predetti potranno essere uniti ove ne sia 11 caso, gli

attestati comprovanti i servizi che l'aspirante avesse già prestati
presso le amministrazioni delle Stato.

Tanto la domanda che i documenti a corredo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro il mese di maggio sarà, per mezzo dei signori prefetti, noti-
flcato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed, a quelli che
saranno ammessi agli esami, 11 giorno ed il luogo in cui dovranno

presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che, presen

tatisi una sol volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni ed assunti in

servizio presso un ufficio di Prefettura o di Sottoprefettura per com
piere il prescritto esperimento della durata non minore di sei mesi,
salvo poi ad avere la nomina di sottosegretario nell'Amministrazione

provinciale quando vi siano i posti vacanti, ed abbiano tenuta rego-
are condotta e data prova di capacità ed attitudine.
Gli altri trenta saranno collocati di mano in mano che si verifl-

cheragno le vacanze, a norma delle disposizioni in vigore.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito: potrà però esser loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio o la

loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma, approvato con ministeriale decreto in data 22 settembre 1884:

PROGRAMMA.

1. Diritto costituzionale.

2. Diritto amministrativo.

3. Diritto civile e penale.
4. Elementi di economia politica e di statisttea.
5. Geografia (orale).
6. Storia civile e politica (orale).
7. Lingua francese (traduzione orale dall'italiarlo in francese).

PROGRAMMI PARTICOLAREGGIATI DI ALGUNE DELLE MATERIS

SOYßAlNDICATE.

I.

Diritto costituzionale.

Del Governo monarchico rappresentativo.
Della divisione dei poteri.
Prerogative de la Corona secondo 10 Statuto italiano.

Legge elettorale italiana - Elettorato - Elegibilità ed incompatt
bilità - Collegi elettorali - Liste elettorali.

Procedimento elettorale - Brogli elettorali.
L'istituzione e la composizione del Senato.
Le attribuzioni delle due Camere del Parlamento.

I privilegi parlamentari.
Dei Ministri e della responsabilità ministeriale.

Del potere giudiziario e dei giurati.
Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

Libertà di coscienza e di culto - Eguaglianza - Libertà indivi-

duale - Stampa - Proprietà - Riunioni - Petizione.

II.

Diritto amministrativo.

Ufficii dello Stato necessari e contingenti.
Dello Stato, della provincia, del comune e delle Associazioni minori

e Corpi morali.
Del Demanio pubblico.
Dell'opera e dei beni dei privati, che si chleggono per utilità pub-

blica.

Della forza pubblica.
Delle funzioni elettive e dei servizi retribuiti.
Del Collegi consultivi nella pubblica Amministrazione.
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pel e obbligazioni dello Stato e del comune come persone privat<

Uc resercizio dell'autorità pubblica dei rappresentanti dello Stato,

gel!a provincia e del comune.

111.

Economia politica.

Concetto della ricchezza e della scienza econonuca.

Produzione della riccliezza - I fattori supremi di essa.

11 lavoro - Condizioni essenziali pel suo maggiore effetto ellicace

- Ilegolamenti.
Corporazioni di arti e mestieri.

Il capitale.
Le forze naturali - La terra e i suoi speciali caratteri economic
- La circolazione della ricchezza.

Lo scambio, sue forme e materic - Teoria degli shocclii.

La moneta - Il monetaggio - Tipo doppio, ovvero unico.

Il credito, elTetti e beneficii -· Se il credito moltipliclii il capitale.
Segni rappresentativi dei valori - Il valore ed il prczzo -- Utilità

e valore -- Legge dell'offerta e della domanda - Prezzo di costo

corrente -- Monopolii - Misura variabile del valore - I prezzi

legali.
Distribuzione della ricchezza - Della popolazione.
Del salario - Effetti delle maccliine sui salarii- Coalizioni e scio-

per! - Partecipazione con profitto.
I/interesse e il proíitto -- Cause della varietà dell'interesse -

Usera - Leggo ca onomica del profitto --- Cause di sue variazioni.

La rondla -- La rendita della terra - Se la rendita influisca sul-
l'elevamento dei prezzi - Se la proprietà individuale sia causa della
raidita -- Del reddito in genere ; prodotto lordo e netto.

Consumo privato e pubblico - Del lusso - Delle imposte - Re-
gule generali relative alle imposte.

IV.

Statistica.

Cainpo e scopo del'a scienza statistica.

Caratteristiche del dato statistico.

Distinzionc tra processo o metodo statistico e la scienza strtistica.

Operazioni supreme della statistico.

Osservazione e rilevamento dei dati.

Yempo, modi, organismi pel rilevamento: ostacoli -- LUescrimina-
one dei dati - Serie statis.tica.
La legge del grandi numeri.
Critica dei dati - Esattezza - Compiutezza omogeneità coesi-
ante di essi - Lause generiche degli errori - Come escluderli o
imitarli.
omparazione dei dati.
I¾rebò la comparazione è operazione essenziale alla statistica --

Condizione dei dati comparabili.
Le medie statistiche, varie specie di esse -- Condizione della loro
t(etta - Fondamento e valore delle medio statistiche - Massimi
imi Rapporti proporzionali.

Deduzioni statistiche - Leggi statisticlic dei fatti.
Legßi di Stato, leggi di sviluppo - Leggi di causalità; cause co-

Variabili - Valore delle leggi statistiche.
SposiZione dei dati.
ClaSSilleazione in genere dei dati ·- La tabella statistica - I dia-
ammi e i cartogrammi.

tica moraÍe. Concetto. Ordine dei fatti onde può ricavarsi -

ca demografìca, staûca e dinamica della popolazione -- Con-
L Metodi; dati - Rilevamenti - Popolazione di diritto, diRegistro della popolazione -- Emigrazione, ecc.
leNa

ea economica, agraria, industriale, commerciale, ecc. - Ma- .

e partizioni supreme di queste speciali statistiche.
V

Geografia,
iod puerali della superfleie terrestre - Continenti, isole,

monti, Vulcani, occanf, mari, laghi, flumi -- Varietà della razza

umana.

Confini deivaril Stati d'Europa -- Popolazione - Governo -- Re-

ligione - Lingua - Clima --- Città principali -- Grandi vie di co-

municazione fra gli Stati -- Civiltà dei popoli - Importazioni ed
esportazioci dei principali Stati in fatto di commercio'

2. Italia - Monti - Vulcani --- Isole - Mari - Golfi - Stretti

- Porti -- Fiumi - Laghi --- Linee principali per lo comunicazioni
ferroviarie nell'interno e coll'estero - Provincie - Circondari-- Pro-

dotti del suolo - Minerali.

VI.

Storia politica e civile.
Antichi popoli - Colonie greche - Invasioni galliclie - Principii

di Roma - 11 Senato -- Istituzioni regie - Repubblica - Guerro

e conquiste dei Romani nell'Italia centrale dal 510 al 281 avanti l'ôra

volgare - Guerre punielle - Roma estende il suo dominio intorno

al Mediterranco.

Contesa della plebe col patriziato, alla quale si collegano gli ordi-
namenti civili e politici della Repubblica.
Guerra italica - Guerre civili - Impero.
Governo imperiale - Massima estensione del dominio romano.

Il cristianesimo - I barbari - Costantinopoli -- Impero diviso -

Cessazione dell'Impero in Occidente - Dominazioni barbariche in

Italia.

Nuovo Impero in Occidento - Origini del potere politico dei Papi
- I Normanni - Regni di Sicilia e di Puglia - Le repubbliche
marinare - I Comuni - Le Crociate.

Artisti e scrittori italiant del secolo XIV.

Le Signorie nei secoli xlv e xv.

I Turchi: caduta dell'Impero d'Oriente.

Filosoll, scrittori ed artisti italiani del Rinascimento - Invenzioni

- Grandi scoperte geografiche.
La riforma germanica.
Lotta fra la Francia e Casa d'Austria.

Preponderanza straniera in Italia.

Decadimento politico, economico, artistico e letterario -- Splendore
scientifico d'Italia nel secolo xvn.

Mutazioni politiche recate all'Italia dalle guerre di successione spa-

gnuola, polacca ed austriaca.

La Casa di Savoia.

Spartizione della Polonia -- Costituzione degli Stati Uniti nelFAmo·
rica settentrionale - Gli inglesi nell'India.
Principi riformatori in Italia nella seconda metà del secolo xvm,

Rivoluzione francese.

Mutazioni accadute in Italia dal 1790 al 1815 --- Trattati di

Vienna.

Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzione del Regno
d'Italia.

Lettere, arti e scienze, incivilimento progressivo nel secolo xix,

Gli Stati d'Europa, loro colonie e possedimenti nelle altre parti de
globo.

Roma, li 8 marzo 1887.

3 Il Direttore capo delut la Divisionc : CICOGNANL

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

Ai termini del decreto ministeriale 10 marzo corrente è aperto un

concorso per esami a 10 posti d'ingegnere allievo nel R. Corpo da
Genio civile.

Gli osami avranno luogo in floma ed incoluincieranno il 10 maggio

prossimo venturo.

Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova de31i e

vranno presentare non più tardi del 24 aprile prossimo al S

riato generale del Ministero dei Lavori Pubblici coW istan

guenti documenti:
a) 11 certificato di cittadinanza italiana
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b tto di nascita da cui tisulti che l aeptraate non auum ouro

passato al 15 maggio prossimo verturo l'età di 30 anni;

) Lei prova iii aver adempiuto alic prescrizioni della legge sulla

leva

d) Certiilcato di moralitù rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio:

e) Certificato di moral;n rilasciato dal Tribunale civile c corre-

zionale del luogo di nascita.

Nu Questi due certificati devono avere la data non anteriore di

tiue niesi e quella del 24 aprile 1887.

f) Il certificato medico legalizzato comprovante che il candidato

ò dotato di robusta costituzione fisica;

g) 11 diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicazione

por gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del Regno;
li attestati speciali degli esami sostenuti presso le Università

c litossa le Scuoic ed Istituti sopraindicati, le prove di studii diversi

com ñafi e di lavori già eseguiti;
Ihutobiografia del cdocorrente colla specileazione degli Isti-

tuti r so i quali percorse la carrieraþeolastica, delle memoria scritte,
dei prog tti studiati, dalia pratica fatta, e con ogni altra iadicazione

che si rico:Osca opfortuna.
qu¾sta autobîografia potranno essere aggiunti disegni di costru-

zioni tÏ ÍlË fl mâti ai professori e col Visto del direttore della

Säuola i äpplicazione o dell'Istituto tecnico superiore da cui è uscito

il concoivente, per far prova che sono veramonte opera di chi li

presenta.
Spirato il termine per la presentazione dei documenti, il Ministero

dopo verfleato se ogni aspirante abbia soddisfalo alle condizioni

sovra indicate, gli farà pervenire, al domicilio da lui elotto e che a

tal fine dovrà esse:e indicato in aodo preciso nell'istanz1, liinvito a

presentarsi agli esami.
Gli esamt sono scritti ed orali sulle seguenti ma:erie:

a) Ì costruzioní stradali, strade ordinarie e ferrovie;
b) La costruzione di ponti in legname, in ferro, in muratura;

c) Le costruzioni civili, parte statica, parte decorativa dei diversi

stili di architettura;

d) Le costruzioni idrauliche e marittime;
c) Uidraulica fluviale, le bonificazioni, la navigaziono interna, la

derivazione e la distrubuzione delle acque;

j) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione degli
edifleii ed alla illuminazione dei fari;j

;) La meccanica applicata;
h) e operazioni geodotielie ed idrometriche;

i) Le . loggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pubbliebe.
Gli esami consistoranno nell'esecutione di due progetti completi,

corredati da disegni, sopra ten:i dati dalla Commissione esaminatrico,
da TWosentarsi nel tempo da essa determiunto.

I due progetti si eseguiranno in quattro sedute, essendo a ciascun

progetto assegnati due giorni: nel prin10 giorno si risolverù il tema

e 10 si consegnera insieme ad uno seliitzo quotato del disegno; nel

secondo si eseguirà il disegno sviluppato dell'opera tenendo sott'ocebio

10 scþiaz presentato.
I temi predisposti dalla Commissione pei progetti saranno q ialtro:

udo di essi, estratto a sorte, dovrà essere risoito da tutti i candidati;
l'aHro tenm terrà da ciascuno degli aspiranti sceho fra quelli proposti.
Cniscuno dei due progetti potra abbracciare parecchio materie.

La Commissione, stúbiliti i tomi d'esame, alPaprirsi della prima so-

thita farà l'estratione a sorte, in presenza dei candidati, del tema da

risolversi da tutti, ed al cominciare della terza seduta proclamerà g:i
altri tre temi, fra i quali, entro un'ora, ciascun candidmo dovrà di-

chiarare quello che ha scelto.

La Commissione potrù concedere soltanto Puso delle raccole di

leggi e regolamenti, delle tavole, dei formulari, e di quei trauati teo-

rici che essa avrà determinato.

Chi contravvenga a qualsiasi disciplina stabilita dalla Commissione,
sarà immediatamente escluso dal concorso.

Il candidálo non ikma gli scritti, ma dovrà apporre in testa della

chiusa e suggeMata, contenente un foglio 800 quote il candi to

scritto il proprio nome o cognome.

Ogni scritto e disegno verrã ciliuso in besta suggellata sulla y
il membro della Commissione che assiste agli esami apporrà la p

pria firma, notando la materia del tema, il giorno e l'ora della e

segna.
La Commissione terrà con claseuno dei candidati una conferenza

orale intorno ai progetti da essi presentati, sul e materie afíìni, es
conoscenza delle leggi o dei regolamenti riguardanti il servizio à

opere pubbliche.
Roma, add) 20 marzo 1887.

Il Direttore capo della la DIUisione
3 B. Doerrt.

II. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED Allt
in 14Eodena

CONConso CossA.

Ikogranung.

Il cli. comm. LUIGI CossA, presidente del R. Istitule Lombardo di
scienze, latere ed arti e profcasore di economia po!Hira noila ti l'ai.
Versità di Pavia, ha messo a disposizione di questa R. Accademia la

samuni di lire 1503, da ri;iartirsi in due premi di Le (500 c;ascano;
per la pubblicazione di un concorso sopra due temi determin:di da

lui. E l'Accademia, Volcnterosamente accogliendo la generos proffervi,
- bandisce il divisato concorso col presento programma.

I proposti due Temi sono i seguenti:
1.

« L'economia polltica nele Accademie italiane della seconda metà
del secolo xvm e nel Congressi degli scienziati th 11 prima metà del

secolo XIX. »

II.

« Fare una esposiríone storico-critica delle lectio economielm,ill
nanziarie e amministrative negli ex-Stati di Modena o Parma e mTa

Romagne sino at 1848. »
Non sono ammesse al concorso che lo JIemotic scritto in lingha

italiana 0 latina e in nitido e intelligibile carattere: e dovranno esserú

inedite e anonime, ma contrassegnate da un motto ripetuto sopra un

scheda suggellata ; entro la quale un'altra busta, par mynita di sug-

gello, porterà all'ícterno il nome e il domicilio dell'autore e all'esterno

un altro molto noto a lui solo. Entro il 31 dicembre poi del 1886
termine del concorso, dovranno essere spedite, franche di porto, Alla

Presidenza della R. Accademia di Scienze Lettere ed Arti in No

dena; che le trasmetterà alla Commissione eletta dall'Acendemia a

portarne gludizio.
Le schede delle Memorie riconosciute degno di premio, o di accessit,

verranno subito aperte; le altre si serberanno intatto per un anno,

per le debite verifiche nel caso di richiesta restituzione dei mano-

scritti. A giustilleare la quale non si avrà che a indicare arabi i motti,

si il palese, che il segreto; e così la semplice apertura della basta

esterna basterà aMa verifico, lasciando incogni(o l'autore.

Sarà in facohà della R. Accademia di stampare nei propri iolui

le Memorie pnorate di premio, o di accessil; nel qual caso d'u i com

venevolo numero d'esemplari saranno presentati gli autori; scho DA

rimanente il lor diritto di prolirietà letterafia.
Modene, 10 marzo 1887.

Il Presidente: GILJSEPPE CAMPOll.

3 11 Segretario generale : PÏETRO BORTULOTTI•
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llì EL A E RO N I

Relazione della commissione esaminatrtoe sul con-
corso alla Cettedra di letteratura lattna nella R. Unt-
versità di Messina.

Set candidati presentarono i tildli per ottenere la Cattedra di let-
teratura latina alla Università di Messina.
Due di ossi non furono presi In esame dallo Commissione, perchè

non produssero una memoria originale scritta in latino, secondo che
prescrive il R. decreto 28 gennaio 1882 articolo I. Furono quindi esa-
minati dalla Commissione i lavori degli altri candidati, Vaccaro Vito,
Cortese Giacomo, Tartara Alessandro e Cima Antonio.
La Dispulatiuncula presentata dal VAccano col titolo De AGSa x

Tibulli in Afessallam PanefUrici fu giudicata dalla Commissione come
cosa magrissima e all'rettata. L'autore si propose di provare che il

panegirico, contro l'opiniono dell'Ilertzberger, ò di Tibullo; ma le

poche e poco valide ragioni addotte non sciolgono punto la questione.
I bei saggi di versi del Vaccaro mostrano, come la prosa e ancor

più, maneggio di lingua e conveniente correzione.

Quanto al CORTESE OMCOMO Ìa C0mmiSSÌ0DO fu UDanime nel PICO•
noscere migliorata la terza edizione del lavoro De M. Porcii Catonis

vita, operibus, lingua. In questa edizione sono scomparse molte delic

monde che furono ossorvate nelle edizioni antecedenti, o cosi fa mag·
gior onore al suo autore la monografia pregevolissima per cura

patiente, piena conoscenza del soggetto, buon metodo e buon dettato
latino. Gli stessi pregi trovò la Commissione negli altri scritti prc-
sentati dal Cortese, nel Commento alle vite di Cornelio Nipote e ne-

Uli scrilli lessicogra/lci; e concluse unanimemento riconoscendo nel

candidato studi larghi e serii, rigore di metodo o buon uso della

lingua e dello stile latino.

Parocchi degli scrHti di ALESSANol10 TARTAllA, 0 partiCOlûlTuen10
luelli: Dalla battaglia della Trebbia a quella del Trasimeno,
Aniinadversiones in locos Catulli et Licii, e critica di luoghi liviani
relet.vi alle provincie e agli eserciti della repubblica romana, erano
a tati giudicati altra volta da alcuni dei commissari. E In Commissione

prese più specialmente in accurato esame l'ultima pubblicazione del
candidato De Plauli Bacchidibus; e ciò non soltanto per ossere questo
un lavoro recentissimo, ma cziandio perchó appartenente a rigore
alla letteratura latina.

Il giudizio su questo scritto fu unafiimemento favorevole; ò un
cómmento fatto bene, e tale che palesa nell'autore buona crudiziofie,
sicurezza di metodo, acume critico, correttezza ed eleganza di deltato.
Il CixA nella memoria lectiones Tullianae mostra di conoscero ah-

bastanza bene lo leggi dello stile latino; buona fu giudicata la edi-

tione del libro I dell'autore e utile per le scuolo il libretto di stili-
stica ch'egli compilò sulle orme Klotz e del hiigelsbacli. Pochi sono
i saggi prodotti dal Cima, ma tali tuttavia da farlo conosecre bene

avviato negli studi classici.
Accertato per tal modo il giudizio sopra i concorrenti, i commissari

espressero concordemente l'opinione che, malgrado i pregi più sopra
dichiarati, trattandosi ora di una cattedra di professore ordinario si
desidererebbe dal Cima più maturità e larghezza di studt di letteratura
latina, da Alessandro Tartara un saggio di lavori più larghi e com-

prensivi, e dal Cortese 11 compimento di qualche lavoro incominciato.

Ondo, posta ai vott dal presidente la eleggibilità dei concorrenti a

professore ordinario di letteratura latina, si ebbe unanime a schede

segrete una votazione negativa.
Dopo ciò, conforme all'articolo 4 delle istruzioni per lo commissioni

di concorsi, a proposta del presidento si rifece la votazione sulla eleg.
gibilità dei medesimi candidati a professore straordinario, e la Com-

missione rispose unanime:

Per il Vaccaro Vito, no.
Por 11 Tartara Alessandro, si.
Per il Cortcse Giacomo, si.
Per il Cima Antonio, si.

Apert: la discussione sul merito relativo dei candidati, la Commis-
slono diede 11 primo posto al professor Tartara, assegnandogli punti 40;
il secondo. ol Cortese assegnandogli punti 39; il terzo al Cima con

punti 30.
Iloma, 8 ottobre 1886.

T. V.u.uein - Presidente.
II. BoNout.

G. OuvA.

E. FERIBRI.

0, Occion - Relatore.

Bielazione presentata, nel mese di ottobre dell'anno 188G
al Consiglio Superiore per l'istruzione pubblica dalla Com-
missione esaminatrice del concorso al posto di prpfessore
ordinario di estetica nella R. Università di Napoli.
La Commissione giud matrice del concorso al posto di professors

ordinario di estetica nes R. Univers:tà di Napoli, riusci composta:
Del prof. comm. R. Bonglii;
Del prof. cav. F: Bonatelli;
Del prof. cav. M. Kerbaker;
Del prof. cas. P. Ilejna ;

Del prof. 3Ierlo.

Essa si radunò nell'anla della Facolto giuridica della R. Universit't

Iloma, la mattina del giorno 7 di ottobre, alle are 10 ant., e detto

principio ai suoi lavori che continuarono nei giorni successivi, nomi-
nando nel suo seno, per votazione segreta presidente il comm. Bon-
ghi e regretario il prof. Nierlo.
Si volle anzitutto ben determinare la natura e i limiti dell'insegna•

mento di estetica, perchè alla sola Università di Napoli è assegnata
una cattedra particolare di questa disciplina ; e non pareva che ba-

stassero a chiarirne il concetto nè i nomi del prof. Tari e del profes•
soro imbriani che già la occuparono, nó quello dei membri della Cont.
missione proposti a S. E. il Ministro dalla Facoltà letteraria napoic-
tana perchè giustificassero i titoli presentati per il concorso.
Den era manifesto che non si chiedeva una calledra di estetica

pura, perchò non s'era composta la Commissione di soli filosoll. No

per avventura, vi sarebbe suffleiente ragione di voler staccare la

teoria del IIello dal corpo delle scienze tllosoliche, per allidarla sola
a un apposito insegnante. Essa ò nella Illoscila una parte strettamento
legata con tutte le altre o variando il concetto e la trattazione di

queste, secondo i diversi sistemi Il'osollei, viene anch'essa a mutare.

Ma dall'altra parte bisognava puro ammettere che una cattedra che

porti quel titolo non deve occuparsi da chi abbia solo dovizia di co•

gnizioni Ictterario e artistiche, ma che non sia privo di attitudine specula-
tiva o sintetica che gli valga a ricercare la natura o le formo vario del

bello, a studiare le leggi delle .creazioni diverso dell'arte, a seguire
di queste lo storico svolgimento, ben segnando e valutando i momenti

principali delle loro vicende che sogliono corrispondere mirabilmento
alle mutazioni successile della religione, della scienza, della vita in-

tcra dei popoli.
Questa discussionc fu chiusa col porre il seguente quesfto cho non

si poteva omettere senza violare l'art. 1 (capoverso 4) del regol
mento per i concorsi universitarii.

Si devono reputare titoli validi per l'ammissione al prosento con-

corso gli studii particolari di stori<e e critica letteraria e artistica

o si ammetteranno quoi soli concorsi che abbiano trattato propria-
mente alcuna questione generale di estetica ?

La maggioranza della Commissiono stabill che por l'ammissione al

concorso questa condizione non potesse mancare. Votò contro uno

dei commissarii, un'altro si astenne.

Secondo questa votazione tre fra i dieci candidati dovettero escludersi
dal concorso, e sono i professori G. Giordano, D. Lojacono, e C. M.

Tallarigo ; tra' quali quest' ultimo fermava specialmente l' attenzione
de' commissarii, avendo insegnato oramai da ventisei ann! In pubblict
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ginnasi e lieel e ottenuto 11 grado di professore pareggiato di lelle-
ratura italiana nella Regia Università di Napoli, ove da quattro anni
fu le sue lezioni come privato docente.
Egil aggiunge alla carriera didattica un gran numero di pubblica-

zioni, fra le quali primoggiano quelle con cui illustrò G. Pontano,
R. Rota e Giano Anisio, ma non furono meno utili quello altro con

cui intese a promuovero fra la gioventù i buoni studi della Storia
lettera:ia italiana.

La Commissione procedelte subito all'esame de' titoli del concor-
renti dichiarati ammissbin al concorso, o si può.dire che ne' suoi

giudizFfu pienamente concorde, sicchò non incontre;à quind'innanzi
veruna dillicoltà.

A LUmr CArcat si riconobbe non comune valoro di artista, ma
non si trovò ch'egli presentasso prove sullicienti di studi storici c

speculativi, e sportalmente di cultura classica. E così nel volomo
e Per l'Arte » como nel numerosi ma brevi articoli di critica lette-

rarla furono notato gravi esagorationi e contraddizioni molto palesi.
A. G. DE Manzo, tiel qualo non si poth considerare come buon ti-

tolo per 11 prosento concorso quella Indigeg farraglue di no'o che
forma 11 Commento su la Divina Commedia ; nelle poche pagine
delle incomp ute sue Lezioni di estetica ha lingua effettata c scor-

retta ad un tempo, concetti strani ed errori storici enormi.
D. Os SETA lia buone intenzioni c una certa ciliarezza o tlisinvol-

tura di stile; ma questa scende talora fino alla trivialità. Non ha nes-

sana forza vera di rag'onamento, bensl molta temerità di giudizi; nè
presenta prove bastevoli di solida coltura.

P. G. Giozza rivela ingegno brillante, ma troppo superfleiale o male
accattata ò la sua crudizionc. Prova'gono in lui al ragionamento la

fantasia o la cura della forma che ð accademica e prolissa Pure à
lodevole lo studio amoroso da Lii posto nel poema dantesco.

I.UlGI IAVI ÌlB pf0SB!1talO quattordici lezioni di Esteticre, nelle quali
non si può nulla lodare; nò la lingua, nè lo stile, nè i ragionamenti
nei quali spesso ti affanni inutilmenic a voler rinvenire un sonso

qual si sia.
E nelle due ultime lezioni si contengono tali e tanti erroll di fatto

o eps) bizzarri apprezzamenti che, ove non sieno state frettolosamente
libborracciate, bastoreb'ocro sole a provare che l'autore ð privo di
cultura letteraria.

V. PPUNI-ŸHum h3 VUOiG 8000POÏilŠ, SCCOZZameníÎ Öl penSieri anzi
cho ordinato e rigoroso ragionamento, e nello stilo inegnale piglia
non di rado un tono troppo declamatorio. Non mancano gravi im-
proprietà di Enguaggio e asserzioni paradossali.
F. Po'idoro non ha presentato nessun'opera abbastanza ampia per-

chè vi si possa fondare un giuJizio sicuro.

IIa scritto una grando quantità di brevi articoli, in uno dei quali
parlando del'dealismo e del realismo dico con chiarezza coseassen-

nate.

In altri mostra qualche buona notizia di letterature straniere 31anca
peraltro di criterio storico, e trattando soggetti attinenti all'antichità

classica si mostra ignaro degli studi moderni. Una speela!e competenza
appare negli scritti in cui tratta di arte musicale.

EspostI questi giudizi sul lavori a stampa presentati dai nominati

concorrenti e presa anche informazione degli altri loro titoll, si passò
alla votazione segreta per si o per no sulla loro eleggibilità.
E il risultato fu questo, che tutti e setto i candidati ammessi al

concorso furono dichiarati incleggibili a unanimità di voti.

Roma, 1 ottobro 1880.

RL'GGIERO 80NGill, I'residen(0,
3IICIIELE liERB.tKEII.

Pio ILuNA.

FRANCESCO BONATELI.l.
.

P. MERLo, Segr etario. I

Concorso alla cattedra di clinica medica propedetetica
e patologia speciale medica nella Regia Università di
Messina.

Gli aspiranti a questa cattedra, quali risultavano dall'elenco trasmesso
dal Ministero della Pubblica Istruzione alla Commissione, risultarono
essere i seguenti :

Dott. Moscatelli Regolo.
Dott. Rizzo Matera Salvatore.

Dott. Cantarano Gugliclmo.
Dott. Cagnetta Tommaso.
Dott. L. Maria Petrone.

Dott. N. De Dominicis.

Dott. D. Alivia.

Dott. L. Giuffió.
Dott. V. Patella.

Dott. C. Fedeli.

Dott. A. Ilianchi.

Dott. C. Bernabei.
Dott. A. Testi.

Dott. O Cervesato.

Dott. A. Ilovighi.
Dott A. Danti.

Dott. L. Vanni.

Dott. Salomone Marino.

Dott. G. B. Queirolo.
Dott. R. Feletti.

Dott P. Grocco.

In complesso n. 21

La Commissione, procedendo nelle sue operazioni secondo tutte le

normo stabilite dalle istruzioni per lo Commissioni dei concorsi e dei

regola<nemi approvati coi decreti 23 gennaio 1882 ed 11 agosto 1881,
preso le seguenti deliberazioni :

a) Dichiarò ineleggibili gli aspiranti Rizzo Matera, Moscateln, Co-
gnetta. Cantorano, per i seguenti motivi:

1. 11 dott. Rizzo Matera coi suoi lavori se mostra di esserc un me.
dico diligente o studioso, non presenta garanzio sut11etenti come can-
didato all'insegnamento.
2. Il dott. Moscatelli non ha lavoro alcuno che possa essere preso

in consideratione come titolo alla ca'tedra posta a concorso.

3. 11 dott. T. Cagnetta, sobbene abbia le libere docenze in clinica

medica propedeutica e patologia speciale medica, c selbone r.ci suoi

lavoli si mostri abbastanza chiaro ed esatto, pure, a giudizio della

Commissione, non presenta garanzio sullìcienti por dichiararlo idoneo.

Nella compilazione dei suoi lavori o scolastico, e delle materic <ho

tratta da più la descrillono che l'esposizione.
I concorrenti ai casi clinici ch'egli pubblica in poco numero non

hanno alcuno interesse speciale.
4. 11 dott. Cantarano, nei lavori da lui presentati, non offre titolo

alcuno, per la cattedra posta a concorso, meritevolo di considera-

tione.

b) Sulle eleggibilità del dott. L. Maria Petrone si pronuneiù con

2 voti favorevoli e 2 contrari.

Una scheda non rceava indicazione alcuna.

I lavori presentati da questo candidato in gran numero mostrano

senza dubbio in lui notevole attività e buona coltura, ma la molte-

plicità di argomenti da lui studiati non gli ha permesso di ben ma-

turarli, e le suo indagini sperimentali non presentano sempre sulil-

ciente garanzia.
c) Accordo con 3 voti favorevoli e 2 contrari la eleggibilità ogli

aspiranti N. De Dominicis ed Alivia Michele.

1. Il dott. Do Dominicis presenta lavori olie sono in massima parte
di compilazione net quali, sebbene la esposizione sia facile, non ò
sempre rigorosamento corretta.

Quelli dei suoi lavori poi, che si riferiscono a casuistica clinlea, non
contengono Atto nuovo alcuno.
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2. Il dott. Auvia presenta lavori molto commendevoli per la dill-
genza grande delle osservazioni e per, lo studio lungo ed accurato
delle quistioni attinent]; vi si trovano però alcune inesattezze.

d) Accordò l'eleggibilità .con quattro voti favorevoli ed uno con-
trarlo ai candidati:

Liborio Gluffrò.
Carlo Fedoll.
Vincenzo Patolla.
Corrado Bernabei.
Aurelío Bianchi.
Testi Alberico.
Dante Cervesato.

1. Il dott GIUFFRL presenta pubblicazioni le quall dimostrano in
lui una mente che non si appaga solo dei fatti, ma tende alla solu-
zione di probleml, e questo egli cerca di conseguire con possesso
intero delle nozioni empiriche,.con felico critica e con diligenti studi•
nella storia degli argomenti trattati. Fu inoltre addetto per più anni
alla clinica medica di Palermo in qualità dI assistente interno.
2. Il dott. CAno FEDELI è libero docente di propedeutica e pato-

logia specialo medica a Pisa, più tiene da più anni incarico di insc-

gnamento in quella Università. I suol lavori sono tutti di compila-
ziono, ma mostrano in lui un operoso o diligento cultore degli studi
di patologia speciale e di p:•opedeutica medica.
3. Il dott. BERNABEl Ò addettO da più anni alla clinica medica di

Siena prima in qualità di assistente poi di aiuto. IIa conseguita la
libera docenza di patologia speciale medica o clinica medica prope-
deutica. Egli presenta lavori in massima parte di casuistica clinica,
condotti con buon metodo o dimostranti nell'autore attitudine ed ini-
ziativa nell'osservazione clinica. Non contengono però fatto cuovo

alcuno, nð Io sue conclusioni sembrano sempro accettabili.
4. Il dottor Patella Vincenzo ð assistente nella clinica medica pro-

pedeutica di Padova e libero docente con elTotti legali in quostc ma.

terie.
IIa per l'addietro già supplíto all'insegnamento della materia me-

dico, dove tenno in addietro ufficio di asstatente.
I suoi lavori sono tutti condotti con acume e diligenza, e mo-

strano un Ingegno che facilmente assimila e riproduco con nuovi
aspetti le dottrine apprese. Non dimostra però molta iniziativa di in-
dagini.
5. Aurelio Bianchi, assistente alla clinica pod'atrica di Firenze,

deve ritenorsi, senza dubbio, un operoso cultore delle mediche di-
scipline.
I suoi lavori sono in massima parte di compilazione, e, questi, re-

datti con accuratezza. Altri contengono ricerche sopra argomenti che,
sebbene non del tutto nuovi, furono da luf Illustrati con nuove inda.
gini, le quall però non sono tutto felicemente riuscite.
6. Alberico Testi ð medico !!rettore dell'ospedale civile e militare

di Fermo, o si mostra fornito di buono cognizioni scientiflche e pra-
tiche e dotato di molta atti.::h, specialmente lodovole in chi, come
accade di lui, si trova lontano da ogni centro scienti(lco.
7. Dante Cervesato é libero docente con effetti legali di pr.opedeu-

tica medica a Padova, ed ivi ha l'incarico dell'insegnamento della
podiatria.
I suoi lavorI dimostrano operosità, buoni studi e coltura lodevole.

Non spiccanò, perð, per indagini di propria iniziativa.
E) Accordô l'eleggibilità con tutti i Voti agli aspiranti:
Dottor Pietro Grocco.
> Raimondo Feletti.
> Gio. Battista Queirolo.
» Salomone Marino.

» Luigt Vanni.
» Guido Banti.

» Alberto Rovighi.
1. Il dott. Plett o Grocco primo assistente nella Clinica Medica Ge-

nerale di Pavia, poi libero docente con effetti legali di patologia spo.
clalo medica propedeutica e patologia speciale medica a Pavia, poi
incaricato ulIIrlalmonto di questo insegnamento per due anni in quella

Università, ð ora professore di questa materia nella UniversIth di

Perugia ed ottenne la eleggibilità a.simile concorso in Pavia rlpor•
tando un pnnto meno dell'eletto.
Nei suoi lavori spiccano le seguenti doti, diligenza grande di os-

servazione, prontezza nel rilevare dai fatti osservati ogni punto di

qualche importanza, conoscenza letteraria completa dell'argomento,
coltura ed interesse scientillco non rIstretti ad uno od a pochi gruppi
di malattie, ma a molti e svariati: capacità poco comune di lavoro.

2. IL FELETTI primo assistente, poi aitato nella clinica medica di

Bologna, ove insegna, uffleialmente incaricato da tre anni, la clinica
medica propedeutica, nella quale consegni dal 1883 Ia libera docenza.
In similo concorso a Pavia ottenne l'eleggibilità con votazione cospi-
cua e buona graduazione.
I lavori presentati dal Foletti e di cui è personalmente autoro sono

in massima parte originali o sperimentali, mostrano buon metodo ed

iniziativa nello ricerche.

I lavori poi, fatti sotto la di lui direzione dai suoi allievi o da lui

presentati, mostrano il buon indirizzo che egli ha dato alla propria
scuola.

3. G. B. QUEIROLo, prima assistente nella clinica medica generale di
Genova, poi nella scuola di patologia generale; posti conseguiti per
concorso ad esame; ottenne già in simile concorso a Pavia l'eleggi-
bilità e tenne già nell'ultimo anno scolastico, ufflcialmente incaricato
dal Ministero, l'insegnamento della patologia speciale medica e della
clinica medica propedeut ca a Gonova.

I lavori prosentati dal dott. G. ß. Quairolo sono originali o mo-

strano come egli proceda sempro con molta alacrità nei suoi studil
clinici o sperimentall.
Gli ultimi meritano tanto più considerazione in quanto che hannd

l'impronta della propria iniziativa. Mostra di avere ingegno, buona

volonto, buon indirizzo per riuscire egregiamente nell' insegnamento.
4. SALOMONE AIARINO fu per m0Iti anni addetto alla Clinica medica

di Palermo, prima in qualità di assistente, poi di aiuto.
I suoi lavori constano specialmento di una serie di monografle,

cliniche redatte con intento scientifico e pratico, valendosi di elementi
fornitigli dalla Clinica medica di Palermo in parto ed in parte dalla

pratica privata.
Questi lavori, sebbene non contengano fatti nuovi, dimostrano però

sempre che l'autore è educato severamente nell'osservaziono clinica,
ha buona coltura ed ha retto criterio.
5. GUIDO ÛANTI dal 1877 ad oggi appartonne sempre alla Scuola di

anatomia patologica di Firenze, prima come assistente, poi como

scrittöre.

Egli ha per esame conseguita la libera docenza in Clinica medica,
ed ò medico primario nel R. Arcispedale di S. Maria Nuova.
I molti lavori del Banti di argomento svariato ed in buona parte

di anatomia patologica sono ordinariamente condotti con esattezza,
critica flne ed acuta, ed illustrano argomenti importanti di patologia
o di anatomia patologica.
L'anatomia patologica, però, ha sempre una parte principale, an-

che nei suoi lavori clinici.

6. LUIGI VANm fu primo assistente, poi aiuto nella Clinica medica
di Firenze cui è tuttavia addetto. I suol lavori dimostrano tutti una

buona coltura; hanno indirizzo scientiflco, esattezza nel descrivere i

fatti clinici che osserva.

Alcuni di questi lavori contengono anche ricerche sþerimentali che
mettono in evidenza la iniziativa ed il retto criterio dell'autore.
7. Alberto Rovighi prima aiuto delle scuole di anatomia patologica

a Modena per due anni, poi della clinica medica generale di Bologna,
ha preparati i suoi lavori clinici con eccellenti studi di fisiologia o di

anatomia patologica di cui ha fatto pure pubblicazioni pregevolissime.
Occupatosi, poi, della clinica medica ha già dato prove di sanno e di

buon indirizzo.

La graduazione degli aspiranti dichiarati clegibili venne fatta dalla
Commissionc ncI modo seguonte, col seguente numero di voti o con
decisionc unanime.
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Collocð in primo grado, con vott 44:
Il dott. Pietro Grocco ;

In secondo grado, con voti 43, i dottori:

a) Raimondo Feletti;
b) G. B. Queirolo;
c) Salomone Marino ;

in terzo grado, con'voti 42:
Vanni Luigi;
Guido Banti;
Alberto Rovighi;

in quarto grado, con voti 39:
Vincenzo Patella;
Carlo Fedeli;
Corrado Bernabei ;
Danto Cervesato ;

in quinto grado, con voti 37:
Aurelio Bianchi;
Alberido Testi;
L. GiulTré;

ln sesto grado, con voti 35:

Michele Alivia ;
Nicola Dedominicis.

La Commissione conseguentemente designa a S. E. il Ministro come

candidato alla nomina di professore straordinarlo della IL Università
di Messina il dott. Pietro Grocco.

Che se il dott. Pietro Grocco per qualsiasi ragione declinasse la
liomina o fosse nominato in altre Università, la Commissione ad una-
nimità ritiene che il Ministro possa con piena sicurezza nominare uno
degli eleggibili in secondo grado collocati solo in questo grado perchè
ò pur sempre necessario ed indispensabile designare a primo un solo

candidato.

Fra i componenti questa torna di coloro che vengono con pari punti
subito dopo del Grocco, poi, la Commissione unanime ritiene che cài-
stano differenze di merito cosi leggiore che non possono essere valu-

tate con un grado, ma solo per frazioni di grado.
Se queste differenze di frazione però hanno obbligato la Commis-

sione a mettere tutti e tre questi candidati in una medesima catego-
ria, possono, però d'altra parte, fornire un criterio per designare al

Ministro eventualmente chi giustamente potrebbe esser nominato dopo
del Grocco in ordine progressivo.
Valutando quindi queste differenze di frazione di grado, la Com.

missione designa a S. E. il Ministro come Primo nominabile nella

terna:

11 dott. Raimondo Feletti: comc secondo nominabile:

Il dott. G. B. Qucirolo, come terzo nominabile.

11 dott. Salomone Marino.

I criterii con cui la Cqmmissione ha stabilita questa progressione
derivano dal considerare l'indole dei lavori dei tre candidati: speri-
mentali ed illustrativi di varii punti di Semeiottica quelli del Foletti e
del Queirolo ; d'osservazione e proprii più della clinica generale che

della propedeutica gli studii del Salomone.
La Commissione, inflne, prima di chiudere la presente relazione

dichiara di avero scrupolosamente seguite tutte le prescrizionil dei
vigenti regolamenti nel procedere alle varie operazioni del concorso.

Roma, addi 6 ottobre 1886.

G. BACCELLE

C. FEDERICI.

A. MURRI.

A. Z1NCONE.

E. MARAGLIANO.

'Elelazione intorno al concorso per la caUedra di cil-
nica propedeutica e patología. Speciale medica dell'U'·
niversità di Catania.

Alla cattedra di patolo¿ia speciale medica e clinica propedcutica
de'l'Università di Catania hanno concorso i signori:

1. Carlo Fedeli.

2. Salvatore Rizzo Matera.
3. Giuseppe Mya.
4. Nicola De Dominicis.

5. A berico Testi.

G. Vincenzo Patello.

7. Luigi Maria Petrone.

8. Guglielmo Canterano.
9. Ezio Sclamanna,

10. G. B. Queirolo.
11. Michele Alivia.

12. Mario Ronsisvalle.

13. Corrado Bernabei.
14. Carmelo Abate.

15. Raimondo Feletti.
16. Bernardino Silva.

17. Alberto Rovighi.
18. Gaetano Paolucci.

19. Eugenio Rossoni.

20. Pietro Grocco.

21. Liborio Giofré.

22. Aurelio Biancht.

23. Luigi Vanni.
La Commissione prima presc in diligente esamo le pubblicazioni

dei concorrenti e poi i titoli d'altra specie, e in particolare quelli che

possono in qualche modo render palese l'attitudine del candidato al-

l'insegnamento.
Le memorie a stampa furono minutamente ricercato una per una

e messe partitamente in discussione. Viene qui solamente registrata
la formola definitiva, che quasi riflette, come da uno specchio, le
opinioni degli ösaminatori. Nella discussione .non vi fu mai talo dis-

senso d'apprezzamento che potesse alterare il concetto complessivo
che ciascuno si formava del candidato.

Di mano in mano che riferiremo questo giudizio riassuntivo, si no•
torà pure la votazione di eleggibilità.
1. Il signor CARLO FEDELI, presentemente incaricato delPinsegna-

mento di patologia speciale e clinica propedeutica medica in Pisa,
ebbe, nel concorso alla medesima cattedra in Pavia, l'eleggibilità e

33 punti su 50 di graduazione.
In tutti i suoi lavori si riconosce buona cultura, molta chiarezza di

esposizione e metodo di trattare i vari argomenti di patologia e pro-

pedeutica. Non ha però originalità d'idee, la quale manca pure negli
ultimi lavori compilati, che tuttavia dimostrano la sua attività scien-

tifica. Ebbe l'eleggibilità con 5 voti su 5 votanti.

3. Il signor Rizzo MATenA è un medico condotto, ha lavori d: i.

nica medica ben redatti, i quali dimostrano un medico distinto e colto.

Rizzo Matera. Votazione di eleggibilità. Voti favorevoli due, con
trari tre.

3. Il signor GIUSEPPE MYA, OSSIStento della Clinica medica gererale
in Torino, dettò lezioni di uroscopia clinica. Preferisce gli studi di
chimica clinica, e questi lavori sono più apparentemente che tan-

zialmente nuovi.
Tuttavia s'egli avesse dimostrato di conoscere qualche alu punto

di questa estesa materia della patologia, così bene e ordinatamento

come la chimica clinica, meriterebbe un posto molto distinto nella

classillcazione degli eleggibili.
Giuseppe Mya. Eleggibilità: Voti favorevoli due, voti contrari tre.

4. Il signor Niccola De Dominicis ha fatto domanda di libera do-

cenza nell'Università di Napoli, che gli fu accolta favorevolmente.

IIa molta chiarezza di idee e facile esposizione: notizia dello stato

attuale della scienza o huon indirizzo clinico. Sebbene non dimostri

originalítà, tuttavia rivela attitudine all'Insegnamento e valore d'In-
gegno.
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N. De Dominici. Voti per l'eleggibilità: favorevoli cinque, con-
trari nessuno.
5. Il signor Alberico Testi ô médico direttore dell'Ospedale di

Fermo: ebbe varie onorificenze e premi d1 concorso.
Manifesta ne' suoi scritti più o meno questo doti : valoro pra'ica,

esattezza d'ingegno, conoscenza della letteratura medica, proprietà. di
Iluguaggio, e volontà tenace nel superare le difflcoltà che s'incontrano
in un piccolo paese e in un ospedale secondario per lo studio del:o
svariate malattie di cui ha fatto argomento di pubblicazioni.

Alb. Testi. Eleggibilità : Voti favorevoli cinque, contrari nessuno.
G. Il signor Vincenzo Patolla insegnò provvisoriamente materia me-

dica, fu assistente di propedeutica clinica ed à libero docento in

questa materla.

Ila un ingegno che facilmento assimila e riproduce con nuovi aspetti
le dottrine apprese.

11 libro sulle Atrofle muscolari ò una dotta esposiziopo di quanto
fu scritto ed osservato su questo .tema, intorno al quale si affatica-

rono i patologi moderni.
Vincenzo Patella. Eleggibilità : voti favorevoli cinque, contrali

nessuno.

7. L. Maria Petroni, ha scritto molto, ma i suoi lavori sono pih
alTermativi che dimostrativi: più lodevole l'intenzione che l'opera.

L. Maria Petroni. Voti di cleggibilità:.favorevoli due, contrari due,
una scheda bianca.
8. Guglielmo Cantarano, medico d'Ospedale, e coadiutore nella cli-

nica psichiatrica, dettò lezioni di clinica propedeutica.
Non presenta nulla che possa dare materia di giudizio sul valore

del candidato in patologia specialmente medica e in propedeutica
clinica.
Alcuni lavori sono estranel a questo ramo di dottrina, altri sono

brovi e poco importanti comunicazioni.
Guglielmo Cantarano. Eleggibilità : voti contrari cinque.

9. Ezio Sciamanna, incaricato nell'insegnamento di neuropatologia
nell'Università di Roma.
IIa lodevoli certiflcati di studi fatti all'interno e all'estero.

Dimostra una mente ordinata e capacissima a trar profitto nella

pratica delle dottrine cho vanno acquistando credito e valore.

Abilissimo per certillcare quello che altri scopri. Può ritenorsi un

buon insegnante.
Peccato che i suoi studi (almeno quelli di cui abbiano i documenti)

sieno circoscritti alla neuropatologia.
E. Selamanna. Voti di eleggibilità : favorevoli cinque.

10. G. B. Queirolo, assistente della clinica medica di Genovà, ò ora
incaricato dell'insegnamento della propodeutica medica. IIa una lode-

Volissima attività ed un eccollente indirizzo tanto nelle ricerche di

semelotica, quanto in quelle di terapia. D'ingegno vivace espone le

suo idee con molta lucidità.
G. B. Queirolo.. Votazione di eleggibilità. Voti favorevoli cinque.

11. Michele Alivia, assistente prima nella clinica medica di Sassari

e .poi in quella di Parma, divenne libero docente. I suoi lavori pro-
mettono molto, perchò ricchi di osservazioni ben fatte e della cono-

Jicenza degli studi moderni.
M. Allvia. Votazione di eleggibilità : favorevoli quattro, con.

trari uno.

12. lifarlo Ronsisvalle, medico dell'ospedale Vittorio Emanuele in

Catania, .libero insegnante di patologia special. medica e proped. cli-
nlca, ò incaricato da un anno di questo insegnamento. Fece le sue

pubblicazioni venti anni fa, o d'allora ad oggi produsse poco in or-

dine al tempo di sua carriera, e lavori di non molta entità.
M. Ronsisvalle. Votazione di eleggibilità : favorevoli due, con-

trari tre.

13. Corrado Bernabei, assistento, poi aiuto della clinica medica di

Siena, libero docente di propedentica. IIa lavori la maggior parte di

casistica clinica, condotti con molto ingegno ed .ottimo indirizzo cli-

nico. In alcuni lavori palesa ancora una certa originalità di ri-

cerche.
C. Bernabei. Votazione di eleggibilità: favorevoli cinque,

14. Carmelo Abate, medico sovrannumero de l'ospedalo di S. Marco
in Catania. Non scrisso nulla da ruer tare l'ouenzione della Commis-
sione.

C. Abate. Votazione di eleggibilità: contrari cinque.
1ö. Aúrelio Bianchi, già aiuto alla clinica pediatrica di Firenzo,

oggi continua nel medesimo ullicio e riveste quello di direttore della
sezione medica dei bambini affidatogli dal!e autorità dell'ospedale.
Nella mole dei suoi scritti risplende sempre un'ingegnosa operosità.
Alcuni di essi sono d'indole sperimentale e di ricercho cliniche, so

non del tutto originali, almeno svoechiate con buone aggiunto o mo-

dificazioni.

A. Bianchi. Votazione di oleggibilità: fdVOrevoli cinque.
16. Raimondo Feletti, già aluto della clinica medica di Bologna,

libero docente in clinica propedentica, incaricato di questo stesso in-

segnamento nell'Università di Bologna. Possiede esattamente l'indirizzo
e la critica sperimentale, la stessa sagacia porta nello studio dei fatti

clinici, dimodochè da tutto questo si può dedurre ch'egli procede con

sicurezza nella via aperta alla clinica moderna.

R. FelettI. Voti favorevoli cinque.
17. Bernardino Silva, assistente alla clinica medica di Torino, pro-

senta diversi lavori che non hanno attinenza diretta con la cattedra
in concorso. Tutti hanno precisione anahtica e sono condotti con ri•
cerche sperimentali.

B. Silva. Votazione di eleggibilità : favorevoll tre, contrart due.

18 Alberto Rovighi, già aiuto della clinica medica di Bologna, ha
ingegno esatto, e riconosce facilmente l'importanza o la novità che

gli presenta un caso clinico. IIa poche pubblicazioni, ma tali che di-
mostrano molto valore e cultura scientillea.

A. Rovight. Voti di eleggibilità: favorevoli.quattro, contrari uno.
19. Eugenio Rossoni fu incaricato della clinica medica di Roma du•

rante l'assenza del titolare ; aveva sostenuto l'insegnamento d'istologia
e chimica clinica : ora ha l'incarico della propedeuttea clinica. Pre-

. senta lavori importanti di casistica, tra cui merita speciale consido-

razione, anche per l'originalità dello ricerche e per l'interesso del'o

deduzioni, il lavoro sull'Anemia isterica.

Eugenio Rossoni. Voti favorevoli cinquc.
20° Pietro Grocco. Presentemento è direttore della clinica medh a

di Perugia, e già sostenne in Pavia uffici di assistento alla clinica, 11-

bero docepte, e incaricato dell'insegnamento di clinica propedeutica.
IIa lavori originali di propedeutica medica molto ben fatti: mostra

ingegno pronto, vasta coltura e molto critorio.

Pietro Grocco. Voti favorevoli cinque.
21. Liborio Giuffrè fu assistente della clinica medica di Palermo.

Presenta buoni lavori e manifesta estesa cultura. Benchè i suoi scritti

sieno più di critica che clinici, pur tuttavia mostra in essi capacità
di poter attendere a lavori sperimentali e di maggior lena.

Liborio Giuffrè. Voti favorevoli quattro, contrari uno.
22. Luigi Vanni, coadiutore da quattro anni della clinica medlca di C

Firenze. Apparisce diligente osservatore e molto studioso, ha grando
attitudine agli studi pratici e mostra eziandio buona cultura scien-

tiflca.

Luigi Vanni. Voti di eleggibilità: favorevoli cinque.
I motivi per i quali la Commissione non ha potuto tener conto

del dott. Paolucci sono esposti nel verbole.
Influe, procedendo alla gradazione di merito, la Commlssionc rico-

nosce che il primo è da ritenersi il sig. piof. Pietro Grocco a cui
Turono dati quarantacinque punti su cinquanta.
Kel secondo posto furono messi tre candidati con egual numero di

punti, cioè con 43 (quarantatrð) punti, ma l'ordine con il quale furono
numerati rappresenta pure quella piccola differenza di merito cho

non si potrebbe esprimere che con frazione di punti.
Questa osservazionc non vale quanto al terzo gruppo.
La Commissione infine sente il debito di dichiararo che, laddove

il primo eletto non accetti la cattodra, S. E. 11 Ministro puð con sl-

cura coscienza rivolgersi a quelli che sono posti in seconda linoa.

1. Pietro Grocco, 45 punti.
2. Eugenio Rossoni, 43 punti.
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3. Raimondo Feletti, id.
4. Corrado Bernabel, id.
Niccola De Dominicis, 41 punti.
G. B. Queirolo, id.
Carlo Fedeli, id.
Luigi Vanni, id.
Aurelio Blanchi, id.
Alberico Testi, 40 punti.
Vincenzo Patella, id.
Ezio Sclamanna, id.
Albcrto Rovighi, 37 punti.
Liborio GiufTrè, id.
Michele Alivia, id.
Bernardino Silva,.35 punti.

G. BACCELLI.

G. DILUGNOL'.

E. DE-RENZI.

P. FERRARI.

C. FEDERICf.

Relazione della Coèmissíone esaminatrice per il con-
corso a professore straordinario di dermo-si/ilopatta
nella R. Universita di Messina.

La sottoscritta Commissione nominata per giudicare del concorso
a professore straordinario di dermo-silìIopatia e clinica dermo-sifllo-
patica nella R. Università di Messina, composta dei signori:

Professor Tommaso De Amicis.
» Ettore Marchiafava.

» Antonio Zincone.

» Roberto Campana.
» Domenico Majocchi,

si è riunita in una sala della R. Università di Roma il giorno 30 set-
tembre 1886.

Secondo le norme stabilite dal regolamento la Commissione Venne
subito alla nomina del suo presidente, in persona del prof. De Amicis,
e del suo segretario, in persona del prof. Alajocchi.
La Commissione ha tenuto sei adunanze, come si rileva dai pro-

cessi verbali, e in queste ha preso esatta conoscenza della carriera
scientifica e didattica di tutti i singoli concorrenti, che sono in nu-
mero di cinque.

1. Andronico Carmelo.
2. Tortora Ignezio.
3. De Luca Bartoli Rocco.
4. Tommasoli Pier Leone.

5. Alazzitelli Pietro.

La Commissione, dopo matura discussione, ha compiuto l'esame
dei singoli lavori, presentati dai concorrenti suddetti, dei quali l'elenco
e il giudizio particolareggiato si può leggere nei processi verbali, e
che può riassumersi not modo seguenle:

1. Dott. Andronico Carmelo.
Presenta varie pubblicazioni in ambedue i rami della specialità, le

quali, nella massima parte, rappresentano nude osservazioni cliniche,
ovvero riguardano semplici compilazioni. La Commissione però ha
notato in questi lavori dell'Andronico poca esattezza di particolari
morfologici, e scarsa conoscenza della letteratura sopra gli argo-
menti che tratta, come in quello « Della genesi parassitoria della si-
fllide ».

In nessuno poi degli scritti del concorrente si riesce a trovare ri-
cerche microscopiche ed esperimenti flsio-patologici, che valgano ad
illustrare i fatti osservati, c a fare riconoscere nell'autoro quell'indi-
rizzo, che ò richiesto dai moderni progressi della scienza. E non solo
per le pubblicazioni si trova delleiente 11 candidato, ma ancora per i
titoli didattici, non essendo egli libero docente, e non avendo mai
fatto un corso di lezioni cliniche.

Onde la Commissione, se non, puð disconoscere hell'Andronico unà

particolare diligenza allo studio della dermo-sifllopatia, diligenza su-

periore ai pochi mezzi offertigli dal-solo esercizio pratico, trova « che
esso non ha dato sufBeienti prove di possedere quella capacità scien-
tifica e attitudine didattica necessaria a chi vuole dedicarsi allo inse-

gnamento dolla specialità. »
* 2. Ignazio Tortora. - Presenta pochi lavori de'la specialità, e,
ciò che più importa, lo scarso numero non ò compensato dal valore

intrinseco dei medesimf.

Anche i lavori del Tortora si riducono, taluni a semplici compila-
zioni, altri a contribuzioni cliniche di poca importanza.
La Commissione però trova che il candidato in alcuno del suoi la-

vori mostra una certa attitudine a ricerche microscopiche, e un ten-

tativo lodevole a studi sperimentali, diretti a rischiarare la genesi di

qualche dermotosi; così in quello « Delle alterazioni delle ghiandole
linfaticho » e nell'altro « Eczema Solonc ». Però anche questo ricer-

che sperimentali, che tenderebbero a dimostrare nel candidato un

indirizzo scientillco, quale ò richiesto dai progressi della fisio-patolo-
gia, non presentano nò grande interesse, nè alcuna nuovità intorno

all'argomento preso a studiare, e bone spesso le interpretazioni dato
dall'autore sono troppo recise, ovvero non basate su prove suffl-

cienti.

Inoltre la Commissione ha trovato che il Tortora, sebbene libero

docente con e/J'etti legali in ambedue le specialità, ha dato scarso

contributo alla dermatologia, e nei pochi lavori presentati egli non

dà prova sulliciente delle sue conoscenze e della sua attitudine all'in-

segnamento di quella parte della specialità.
3. Dott. Rocco De Luca Eartoll.

È libero docente con ciTetti legali di dermosifilopatia nella Regia
Università di Catania, c da alcuni anni si occupa con amore della

specialità.
Il De Luca presenta varii lavori in dermatologia e sifllopatia, i

quali se non offrono una impronta di Tera originalità, rivelano però
nel candidato ingegno, chiarezza e ordine logico nella esposizione.
Oltre a ciò in taluni del suoi scritti, egli si mostra di essere lofor-

mato al moderno indirizzo ßsio-patologico, corredando le sue osser-

Vazioni cliniche con esperimenti e con ricerche microscopiche di

qualche interesse.

E di queste attitudini di diligente ricercatore e sperimentatore, la
Commissione ha potuto trovare le provo nelle pubblicazioni se-
guenti :

1. Sul lichene sifllitico.

2. Sulio xontoma a grossi nodi.
3. Rulla trasmissibilità della sifilide dall'uomo agli animali.
4. La sifilide ereditaria e l'emato-poesi epatica.
Tuttavolta questi pregi dei lavori del De Luca sono in parte atte-

nuati da difetti nella parte descrittiva delle storie cliniche, redatte

bene spesso con pochozza di particobrita morfologiche per cui non

emerge sempre chiara e distinta la fisonomia dY alcune dermatosi.

(Lezione clinica sull'eczema.

Inoltre la Co:nmissione nell'esame dei lavori ultimi del De Luca,
che ha voluto dirigere la sua attività scientiflca sopra argomenti bat-
teriologici con immatura preparazione, ha notato gravi difetti di

tecnica in questo genere delicatissimo di studii, difetti che lo hanno

condotto a giudizi e conclusioni che per l'insufflcienza di prove non

possono per ora accettarsi.

La Commissione però nutre speranza che il De Luca, informato a

buono indirizzo sperimentale, continuando indefessamente nel lavoro,
saprà produrre altre contribuzioni che varranno a procurargli merito
maggiore.

4. Pier Leone Tommasoli. - È libero docente con offetti legali
in dermo-sifilopatia, e da due anni tiene l'incarico della specialità
nella R. Università di Siena.

Benchè giovanissimo, il Tommasoli ha dato Inminoso prove della
sua operosità scientillea, pubblicando un numero grande di lavort net
quali egli rivela il suo ingegno vivace, la sua non comune coltura
scientifica e letteraria, e il suo spirito critico.



GAZZETTA ÜF REGNO D'ITALIA 2003

Quest'ultima prerogativa, che In grado eminente posslede il Tom-
masoll, emerge chiaramente da taluni del suoi scritti, come dal se-
guenti:

1 Del reumatismo blenorragico;
2 Intorno ai bacilli della sißllde;
so Sulla natura dell'erpete zoosta.

Oltre questi pregi si nota anche in alcuni lavori del giovine can-
didato attitudine a ricerche istologiche e istopatologiche diretto ad
illustrare qualche argomento difflelle e poco studiato.
Degno di particolare rhenzione ô Io scritto: « Contribuzione all'ana-

tomia e patologia dell'òpidermide > lavoro isto-patologico che con-
tione osservazioni importanti per la genesi di talune produzioni
corace.

ha riconosciuto in lui una vera attitudine all'Insegnamento pratico,
che ò quanto dire attitudine a fare il clinico.
In tale convincImento la Commissiono è condotta ancora dalPesamo

degli altri titoli presentati dal lifazzitelli, i quali, moglio dello suo pub-
blicazioni, dimostrano in lui un largo esercizio pratico, fatto sia nel

sidlicomi sia negli ospedali, e la carriera lunga del suo insegnamento,
in cui egli ha dato buone prove in qualità di libero docente. Senza

dubbio in questa parto il Mazzitelli ò < superiore agli altri concorrenti »
e la Commissione, nel preferiplo a tutti, à convinta che egli saprà
dare alla gioventù un efIlcace insegnamento clinico.
La presente rclazione ò stata oggi 7 ottobre 1886 Ietta, approvata

e flrmata da tutti i commissarii in una sala presso la R. Università,
ove la Commissione esaminatrice ha tenuto tutte le suo adunanze.

La Commissione perð, se trova nel Tommasoli un glovane d'inge-
gno brillante, ricco di coltura, e dotato di molto spirito critico, nota
per altro che egli difetta alquanto nell'esperienza clinica : che anzi,
qualche volta, in lui lo spirito critico è a scapito dello spirito di os-
servaziono.

Onde so il Tommasoll non ha raggiunto ancora quella maturità
necessaria al clinico, è però da ritenersi come una buona speranza
della Dermatologia.

5. Pietro Mazzitelli. - È libero docente con effetti legall, o in
tale qualitù insegna la Dermo sifllopatia da molti anni nella IL Uni-
Velsilà, di Napoli.
La lunga carriera scientifica e pratica del Mazzite)II" è dimostrata

da'le molte e svariato pubblicazioni, e dai numerosi documenti che
egli ha presentato. Questi lavori in parte interessano la specialità, e
nel rfinanente riguardano riviste sinteticho, compilazioni di Bullettini
occademici di annuari scientitlci, e da ultimo comunicazioni clinicho
di argomenti diversi.
Se in qucsti lavori il Mazzitelli non risplendo per originalità di

os:ervazioni e per importanza di ricerche, mostra però di possedere
sopta gli altri un giusto criterio pratico, o si distinguo ancora por
l'ordine nella disposizione degli argomenti e per chiarezza nella espo-
SÍl!One.

Principalmente quest'ultima qualità ò quella che spicca nelle sue
« Lezioni sulle malattle Venereo e sifilitiche », le quali se talune di-
feitano alquanto dal lato anatomo-patologico, e se altro moritano
maggiore difTasione, tuttavia, avuto riguardo al tempo in cui furono
scritto, prcsontano esse molti pregi dal punto di vista clinico, che
fanno emergere sugli altri il Mazzitelli. Che se il candidato suddetto
non dà largo contributo alla Dermatologia, questa deflcienza è com-

pensata dal lavoro sulla « Dormite gommosa », in cui l'autore svolge
opportunamento il dottrinale delle forme tnbercolari cutaneo.
Della sua non comune coltura scientifica il candidato dà ampio

prove negli altri lavori sopra argomenti diversi, nella compilazione
di Bellettini accademici e nei resoconti clinici.

Compiuta questa prima parte intorno al valoro comparativo dei vari
titoli dei singoli concorrenti, la Commissione, a norma dell'articolo 4
del regoinmento, procedeva alla votazione segreta col si e col no
sulla eleggibilità di ciascun concorrente.
Dallo spoglio dello schede si ebbe il seguente risultato:
Elegibili a unanimità: Pietro Mazzitolli e Pier Leono Tommasoh.
Eligibile a maggioranza: Rocco De Luca Bartoli.

Incligibile a maggioranza: Ignazio Tortora.

Incligibilo a unanimità : Carmelo Andronico.
Fatta quindi la « graduaziono » c la « determinazione dei punti »

con votazione paloso, si ebbe 11 seguentè risultato:

1. Dott. Mazzitelli Pietro con punti.35¡50 (trentacinque cinquan-
tesimi).

2. Dott. Tommasoli Pier Leone con punti 33¡50 (trentatrè cin-
quantesimi).

3. Dott. Rocco De Luca Bartoli con punti 32150 (trentadue cin-
quantesiml).
La Commissione osaminatrice ha voluto assegnare 11 « primo posto >

al dottor Mazzitelli Pietro, perchè dall'esame dei suoi titoli scientifici

La Commissione:

Prof. Tom:Aso DE AMICIS.
» ETTons MAncalAFAv.t.

» ANTONIO INCONE.

» ROBERTO CAMPANA.

» DOMENICO $ÍAJOCCIII.

Relazione sul concorso alla cattedra at anatomia pa
tologica nella R. Universitã di Genova.

La Commissione chiamata a dare il suo giudizio nel concorso alla
cattedra di anatomia patologica nella R. Università di Genova risultô

composta dai professori:

TarufD,
Mattei,
Golgi,
Maragliano,
Marchiafava.

La detta Commissione tenne la prima seduta il giorno 28 settembra
1886, alle ore 10 ant., nell'aula n. XX della R. Università di Roma,
e si costitol nominando presidente il professore Tarufll e segretario
il professore Marchiafava.

Le adunanze della Commissione furono otto o si tennero noi giorni
28, 29, 30 settembre, 1, 2, 4, 5, 6 ottobre 1886.
I concorrenti furono sette, cioè:

Martinetti Giovanni,
Cacciola Salvatore,
Baistrocchi Ettorc,
Rattone Giorgio,
Brigidi Vincenzo,
Salvioli Gaetano,
Ferraro Pasquale.

Nelle sedute menzionate fu fatto un minuto esame ed un'ampia di-
scussione sopra i lavori scientinci e gli altri titoli presentati dai con-
correnti, facendosi sopra ciascuno dei lavori una nota sintetica, o ins
flne sopra ciascuno dei concorrenti un giudizio che riassumesse 11
merito risultante dai lavori esibiti.

I giudizi della Commissione intorno al merito dei concorrenti sono,
brevemente esposti, i seguenti:
Il dott. Vincenzo Martinotti ha fatto lavori scientifici, i quali, seb-

beno non contengano indagini originali ed importanti, essendo o com-

pilazioni, o esposizioni casistiche, o modiflcazioni alla tecnica istolo•
gica, pure dimostrano che l'autoro ha molta e buona cultura, ha una

mente ordinata e comprensiva, ð accurato osservatore, è preciso od

efficace espositore. La sua carriera scientiflca prova cho egli ha buono
qualità didattiche, e si dedicò sin dal principio della stessa agli studli
anatomo-patologici.
Il prof. Giorgio Rattone mostra co' suoi lavori scientillel di ävero

ingegno, buon indirizzo scientillco, attitudine a raccogliore i fatti o a
bene interpretarli, e cognizioni del procedimenti tecnici necessari al-
l'uopo, benchò in taluni lavori si notino qualcho lacuna e giovanilo
precipitazione nel concludere. Il suo lavoro d'Istologia normale 6 ve-
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ramente hon fatto ed originaio, e dimostra che il dott. R'ttone ha la

cúpacità di essero un lavoratore utilo proprio al progresso della

scienza. La sua carriera scientillea manifesta Ìe sue eccellenti qualità
didattiche o la sua operosità.
Il prof. Sal#atore Cacciola mostra co' suoi lavori scientillei di avere

qua lodevole operosità e di progredire sempre nello cognizioni e

nelia educazione scientifica, selibene alcuni di essi lavori siano poco

completi e non convincenti per le conclusioni. Merita lode il suo la-

voro d'Istologia normale sopra i nervi dello stomaco e delle inte-

stijia La sua carriera scientifica è lunga e chiarisco che il prof. Cac-
ciols ha buone qualità didattiche ed ò attivissimo.

11 dott. Ettore Baistrocchi présenta lavori che, sebbene numerosi e

in mpssima parte di Anatomia patologica, pure lasciano molto a de-
sid rare, sia nelfindirizzo, sia nel esattezza e rivelano che l'autore

sebbene operosissimo pure ha cultura insufficiente, soverchia fretta
nel condtirre i suoi lavpri, e poca abilità nell'interpretare i fatti che
sí ¡ireselitano alla sua osservazione, anche perchè non in possesso dei
procedimenti tecnici necessari. È a Íodarsi la sua abnegazione per aver
tentato ricërche sopra i, colerosi.

Il go Gaetano Salvioli mostitäof suoi lavori numerosi, bene
eseguitÇ ed in parte originali, di avere ingegno ed operosiià feconda,
di super condurre le ricerclie con metodo rigoroso e severo, di pos-
sedere cultura estesa, acume nell'esame dei fatti, maturità di giudizio
larga eggièfienza.
È a nottirsi che i sifoi lavori non appartengono solo all'anatomia

patologica ma pure ad altre branche della medicina, cioè fisiologia e

patologia sperimentale.
I lavorî fatti sotto la sua direzione inostrano l'eccellente indirizzo

che egli ha saputo dare alla propria scuola.

La sua carriera scientflea manifesta le sue buono qualità didattiche.
Il dott. Pasquale Ferraro si manifesta dai suoi lavori numerosi,

e fatti sopra argomenti importanti, giovane d'ingegno e di molta ope-
rosho. Però fra i pregi dei menzionati lavori si riconoscono inesat-

tezze, apprezzamenti non sempre convincenti, e tenienza a fare con-

siderationi spperflac non sempre utili e connesso all'argomento. La
sua carriera scientifica lo dice alto all'insegnamento, e pieno di zelo
e di pas ione per il lavoro scientilleo.

11 prof. Vincenzo Brigidi colle suo numerose memorio scientiflche
manifesta di avere buona ed estesa cultura, grande amore agli studi
di patologia, e talvolta spirito di giusta critica.

I lavori che ha presentato, sobbene raramente originali e più spesso
di compilazione, di critica o di casistica, hanno sempre 11 pregio di
far conoscere o di chiarire qualche fatto importanto.
La votazione di eleggibilità dei concorrenti nominati, dalla quale fu

es luso il dott. Pasquale Ferraro, secondo l'art. 4, lett. b del nuovo
ofainento, fu fatta a schede segrete, e il risultato fu il seguente:
Dott. l\iartinotti Giovanni dichiarato eleggibile a maggioranza.
Dott. Baistrocebi Ettore dichiarato ineleggibile a maggioranza.
Pror Caeciola Salvatore dichiarato eleggibile a maggioranza.
Prof. Rattene Giorgio dichiarato eleggibile a maggioranza.
Prof. Brigidi Vincenzo dichiarato eleggibile ad unanimità.
Prof. Salvioli Gaetano dichiarato eleggibile ad unanimità.

Dopo larga iscussione sul merito relativo dei concorrenti dichia-
rati eleggibili nella precedente votazione, compreso il dott. Pasquale
Ferraro già dichiarato cleggibile nel concorso per professore ordina-
rio di anatomia patologica nella R. Università di Pisa neiPanno 1881,
sí passa alla votazione palese per la graduazione, la quale riesce nel
modo seguente:

1. ProL Gaetano Salvioli,
2. Prof. Vincenzo Erigidi.
3. Prof. Pasquale Ferraro e Giorgio Rattone.
4. Prof. Salvatore Cacciola e Giovanni Martinotti.

Da ultimo il presidente invitò la Commissione di procedore alla

determinazione dei punti, cominciando da quello dei concorrenti no
fu graduato il primo, e si ebbe il risultato seguente :

Prof. Gaetano Salvioli punti 48.
» Vincenzo Brigidi » 30.

» Giorgio Rattonc » 37.

» Pasqualo Ferraro » 37.
» Salvatore Cacciola » 3ß.

» Giovanni Martinotti » 30.

A tenore dei risultati precedentemente esposti la Conimissione pro.
pone che a professore ordinario di anatomia patologica nella Regig
Università di Genova sia nominato il prof. Gaetano Salvioli.

Roma, 6 ottobre 1886.

CEsus TARUFFI IVesidente,
RAFFAELE MATTEI.

CeuLLo GOLGI.

IL MARAGLIANO.

ETTone MAnegúnvA, ReÌatore.

Relazione /Inale della Commissione esamindirice per
il concor30 alla cattedra di Anatomia umana nor-

male nella R. Università di Genova.

I sottoscritti componenti la Commissione esaminatrice pel concorsò
alla cattedra di Anatomia umana normale nella R. Università di GG

nova, i·adunatisi nei giorni e luogo designati, eseguita la elezione del

presidento e del segretario, e prendendo per norma delle loro opeg
razioni le vigenti disposizioni di legge, procedellero all'esame dei ti

toli scientifici e didattici dei concorrenti.
Come risullò dall'elenco trasmesso dal Ministero, i candidati erano

i seguenti:

1. Laura Giovanni Baltista.
2. Sperino Giuseppe.
3. Lachi Pilade.
4. Beisso Torc¡nato.
5. Varaglia Serafino.

G. Tafani Alessandro,
7. Mondino Casimiro.

8. Breglia Antonio.

9. Tenchini Lorenzo.

10, Legge Francesco.

Esaminati ed apprezzati i titoli di ciascun candidato, come risulta
dai verbeli annessi, verileato che nessuno dei concorrenti si trovava

nel caso previsto dalFart. 4, lettere ce e (>, del nuovo regolamento, la
Commissione procedè alla votazione di eleggibilità per ciascuno di

qnesti, ncD'ordine suddetto.
Lo scrutinio della votazione fatta a schede segrete diede il seguente

risultato:

Furono dichiarati eleggibili ad unanimità Lapra, Lachi, Tafani, gon

dino, Tenebini e Legge; a maggioranza poi Sperino, Beisso e Vara

glia. - Risultò ineleggibile a maggioranza 11 Breglia.
Compiuto lo scrutinio sulla eleggibilità, si venne al giudizio di gra

duazione del merito degli eleggibili. Dopo matura discussione si venne

nel seguente apprezzamento:

1. Prof. Alessandro Tafani. - La Commissione ha riconosciuto

che, ad onta di talune mende, specialmente riguardanti gli studi em-

briolouici, pure questo candidato, per oporositò, per attitudine didati

tica, per numero cd importanza dei suoi lavori, riferibili ai varii rami
della scienza anatomica, per nuovi fatti apportati alla scienza, per

abilità tecnica, si eleva manifestamente sugli altri, e per ciò nella gra
duazione gli ha assegnato il primo posto.

2. Laura Giovanni Battista, Mondino Casimiro, Tenchini Lorenzo.
-- Nel giudizio di graduaziono la Commissione convenne di colID

carli insieme nel secondo posto.
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cleTdnchini, montro si !Íconobbp attitudine didattica incontesla--

L1p perbšliÑ iyclata dir gt'an luÏmero dÌ f(LI rqaÏoÃÏin nŠÎdndò
insso dï to:n¡io, non che concorgl i recedenii e giddilit favûrdidfi di
altryComn s ni, si noti agaga q quab.h Ingattezza selgglitica
e dòlleienza di titoli che documentassero fu sua abilhh nelle indal;fng
istóli?g cÎie o embËól gielle.
If'Laura, pèf la sua curr:ern, per gli issegnamenti daJ ep le

plibb'icazioni, alcuna del e quali assal importaite, avrebbe forse me-

Vi ato anche posto miallore di quo!\o assegitalogli, se da varii niini

non si fosse arrestato nella produzione scientillea riguaidante la ma-

teria in concorso,

Inoltro anche in lui la Commissiono ha riconosciuta la mancanza

di lavori cmbriologici.
Casimiro Mondino. Sebbene questo giovane candidato, che ha pochi

anni di carr:era scientillen, non documenti lunge esereizio didagtep,
nè presenti quantità di pubblfiazioni riferibill all'anatomia sistematica,
nò produzioni relatito ad argoménti omliriologici, pure nel lavori da

lui presentati e soprattutto nel principáto" fra qÙesti (EUcercho macro o
miproscopicha sui centri nervosi), si rileva talo iniziativa di rièerca,
talo precisione di tqcnica, talo sp:rito cr!Lico, specialrnento nei fatti

istlologici, da pletterlo a pari coi due precedèntL

3. Lachi Pilado e Legge Ërancesco. - La carriera scientinca e

didattica, le pubblicazioni di questi due concorrenti sono state apprez-
20t3 8110 St0850 gradO ÔBila C0mmissione. Entrambi dànno eguali e

suf0cienti prove delle _loro cognizioni di.anatomía sistematica e di at-

titudine all'insegnamento.
La operosità da entrambi flaora manifestata fa sporare alla Commis-

81000 che in avvertire débba aumentare l'importanza e la compiutei2a

dei loro futuri lavori scientinci.

Da un talo per questa non grande importania e perfezione del 'a-

vorl pubblienti, dall'altro per le men chiare pröve Bidattidhe e per la

più brévoiarHera scientinca, la Coritmissichë ha stimato collocarli

per ordiae dopo i precedentl.
4. Sperino Giuseppe e Varaglia Seranno. - Entrambi sor.o -stati

settori presso un cospicuo istituto anatomico ed hanno tenuto corsi

d'anatomin in Università di primo ordine; entrambi presentano di-

screte o varie pubblicazioni, che riguardano l'organologia, ed entrambi

non han trascurato qualche ri2erca istologica. Mancano titoli.di em-

briologia.
Per, numero ed importanza det lavori presentati, per carriera scien-

tifica e per provo didattiche, mentro si equivolgono, vengono immedia-

tamente dopo dei precedenti.
5. Boisso Torquato. -- Nella sua pubblicazione (Midöllo spinale)

si riconosce un -certo spirito di r:cerca ed il tentativo lodevole di

applicare un reagente chimico -allo studio istologico del sistema ner-

voso. Le ulter:ori sue pubblicazioni sono andate scadendo di merito.

Invero uno dei lavori pubblicati 6 puramente casuistico (anomalla

detPaorta) e l'altro non mostra in lui il pieno possesso dello cono-

scenzè attuali relative all'argomento che tratta (midollo allungato).

Nondimeno il lungo insegnampnto dato, I concorsi precedenti, la

sua attitudine tecnica, hanno determinato la Commissionc a porlo in

seguito dei precedenti,
6. Dreglia Antopio. - Fu dichiarato incleggibile per insullicienza

di titoll.

Do¡io tale graduazione la Commissione, con votazione palese, ha

assegnato a ciascun candidato i punti seguenti:

Tafani punti 42 su 50 (quarantadue cinquantestmi).
Laura punti 35 su 50 (trentacintiue.cinquantesimi).
Mondino punti 35 su 50 (trentietnque cinquantestmi).
Teachini puiitt 35 su 50 (trentacifique cinquantesimi).
Lachi punti 34 su 50 (trentaquattro cinquantesimi).

Legge·punti 34 su 50 (trentaquattio cinquantesimi).
Varaglia punti 32 su 50 (trentadue cinquantesimi).

Sperino punt! 32 suy) (treritadde eingtianiestinl).
Itásso'punti 31 su 50 (tronttino cinquaritesimi).

A tenore del preiedenti risultati la Commissione, propone a pro

fesi r oramarlo di anatoniÃ ùniann nor.riúd n lla'Ify a Universitù

di GenoŸa il afggor prof. lessailffo Tu til.

Rome 0:ottobre 1880,
Là' Confininfåfid

Prof; ŸltANCESCO TODARO, Presidente.
OtoLIEi.Mo Boittri.

Of0VANNI ANT0NELLt.
G SALV10LÌ.

O Gor.ol, Sogreldrio relatore.

Relazione della Corrimissidne 88autin trice del con-

00rso alla calÍedra dÎ 2nedicina lej7ale e ig;Îene prepso
la R. Uitiveï•8ttà di Geno a (Pro/'essore straordingria).

A S. E. il Ministro dell'Istruzione Pubblica.

La Commissione composta del professori A. Corradi, Davide To-

scani, A. Tamassia, A. Tamburini, A. Caselli, raccoglievasi in Roma

nel giorno 1° ottobre e successivi þor portare 11 pt9ptio giudizio sut
seguentÏ concorrënti:

Dott. Luigi Serra,
Dott. P. Alessandro Dardano,
Dott. Giuseppe Ravaglia,
Dott. Carlo Raimondi,
Prof. D. Alberto Severi.

Ma l'ingolo di questo concorso poneva fln dal principio la Commis-
Bione in una non lieve esilanza. Duc scienze distinte; atople, che

hanno conseguito in questi ultimi tempi individualità propria o fe-

condo.svolgimento,.quali sono la medicina legale e l'i.qiene, segna-
rono il terrono in cui doveva provarsi l'attività scientifica dei candi-

dati; cd alla designazi ne. deflnitiva del candidato Vittorioso doveva

condurre il ricönoscimento in un'unica persona di prostanza parl in
ambedue dí queste setenze.
Il che, se era a sperarsi, praticamente non era attendibile, In quanto

che quegh che si dedichi con serietà o con amore ad una sola di

esse, o fors'anco ad una branca di ciascunn, ha già imposto al suo

ingegnò si fågente mole di studii e di problemi da non ossere eer

tamento in grado di coltivare con pari profltlo un altro dominio

scientißco.
Guldata la Commissione da questo concetto preliminare ed avvertita

nei candidati paa prevalenza assai manifesta dei titoll pertinenti olla
medicilia legalo su quelli d'fgiene, convenne di portare . su ciascuno

di qàelli un gilidizio sintetico, nel qualo l'apprezzamento del valoro

dei títoli di medicina legale fosso associato non solo a quello degli
evèntuali titoli d'igiene, ma altresi alla considerazione del titoli didat-

tici in quest'ordine di studi, e di quei lavori che, pur, appartenendo
alla modiëion legale, potessero nella loro oillnità coll'igiene, o col

metodö di ricerca segukh, attestare un'attitudine allo studio dell'igione
scientiflea. Il primo voto che quindi esternaJa Commissione ò che

il R. Mihistero estenda a tutto le Università del IRegno.,quella separa•

zione della medicina legale dalla igiene, che ha già iniziato con molto
vantaggio in parecchie. Questa separaziono ð, si puð dire, una indi-
cazi ne d'u genza, un mezzo per rialzare lo studio dolla medicina le-

gale e dell'igiene, costrette con questa loro forzata compenetrazione
ad isterilirsi vicendevolmente, come ne porge indizio l'esito del pre-
sente concorso.

Questo premesso come voto scientifico, la Commissione riassume,
dalle discussioni tenuto ed affidate ai suoi verball, 11 giudizio da essa

pronunziato sui varii candidati.

Dott. Luigi Serra, da venti anni settore nella Scuola di anatomia

patologica dell'Università di Cagliari, cercò in due sue Memorie di

tracciare la storia medico legale del cadavero e della diagnosi del

sangue. Lo fece con ordino e clitarezza; nut non al staccð dallo opi.
nioni comuni del trattati.
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In aÏcûne perizie 11 metodo poteva essere pin rigoroso, pin infor.
mato alPindirizzo della moderna psichiatrid. La Commissione, pure
apprezzando nel Serra un buon intuito pratico non disgiunto da
amore per queste discipline, non potð accordargli l'eleggibilità per
un utilelo cui richiedest adatta preparazione dottrinale ed una certa
finezza di ricerca.

Dott. P. A. Dardano. - Lo stesso e più severo giudizio dovette
la Commissione portare sui lavori di questo concorrente. L'igiene
sèlentilléa non puð ritenersi rappresentata da un libretto in forma
spigliata pieno di ottimi consigli igionici e morali « sui IIgli », nè la
médicina legale da alcune generalità incolore.
Dott. Giuseppe Ravaglia. - L'autore sperimenta di preferenza,

ma spesso il suo metodo si stacca da quelle cautele, da quel rigore
che il carattere delle ricerche intraprese richiede. La stessa sua col-
tura scientifica parve in parecchi suoi lavori o saltuaria o incom-
pleta. Savie ed utili sono le sue proposte igieniche, ma non possono
considerarsi come una seria contribuzione scientifico. La Commis-
sione però intravede nel candidato una certa attitudine agli studi di
medicina forense specialmente, e nota un certo progresso nell'ultimo
suo lavoro sulla traumatologia.
Il suo giudizio flnale si risolse in un voto di eleggibilità con tre

Voti favorevoli e due contrari e con punti trenta.
D.r Carlo Raimondi. - La diligenza, l'esattezza, l'operosità distin·

gnono questo candidato. Ma tutto questo non può nascondere che
egli si aggira in un campo troppo ristretto della medicina legale, di
prevalenza in studi tossicologici, in temi troppo comuni d'igiene, e
che a quelle doti non corrisponda l'iniziativa personale. Ma poichè
egli possiede soda coltura, savio metodo di ricerca e provata abilità
didattica, la Commissiono è d'avviso che possa in seguito con op.
portunità d'ambiente e di mezzi progredire.
La Commissione lo dichiarò all'unanimità eleggibile con punti qua-

ranta.

Dr Alberto Severi. - È professore straordinario d'iglene e medî-
cina legale a Siena.

Con la critica e con gli sperimenti spazia su molti argomenti di
medicina legale, su taluno modestissimo d'igiene.
Talvolta con perspicacia si volge ad argomenti originali; più spesso

è tratto alle ricerche dalle lacune, dalle incertezze che scorge nei
lavori altrui, e quasi sempre sa trarne qualche dato proprio che può
ofTrire qualche applicazione medico-forense, quantunque in taluni suoi
lavori mostri soverchia fldanza con alcuni dati meramente dottri·
nali.

Però malgrado queste mende 'nel suo metodo di sperimentare,
malgrado che non sempre la profondità corrisponda all'estensione
dei suoi studi, la Commissione ò d'avviso che l'opera sua di inse-
gnante gioverà all'incremento degli studi ed all'educazione medico-
forense dei suoi alanni.

La Commissione lo ritenne all'unanimità eleggibile e lo classiflcò
con punti 42 ed in base a questo giudizio lo propone por la cattedra
vacante.

All'atto perð di rassegnare il proprio mandato, la Commissione si
permette dl raccomandare all'E. V. che al pubblico insegnamento della
medicina legale e dell'igiene non sia tolto il dott. Raimondi, che po-
trebbe utilmente coprire talune delle cattedre di queste scienze che
eventualmente restassero vacanti.
La Commissione, così compiuto l'affldatole mandato, presenta alla

E. V. I suoi più profondi ossequi.

Roma, 3 ottobre 1886.

A. CORRADI.

D. TOSCANI.

A. TAMBUnlNI.

A. CAsELLI.

A. TauAsslA, relatore.

Relazione del concorso alla cattedra di anatomia pa-
lologica nella R. liniversità di Messina.

Il giorno 29 settembre 1886 la Commissione esaminatrice del titoli
del concorrenti alla cattedra di professore straordinario di anatomia
patologica nelPUniversità di Messina si ð radunata in altra delle sale
del Alinistero della Pubblica Istruzione.
Essa era costituita dai professorl:

Taruffi,
Marchlafava,
Zincone,
Maffacci,
Foà.

Venne eletto a presidente ad unanimith di voti 11 prof. Cesare Ta.
ruffl, e a segretario, parimenti ad unanimità, 11 prof. Pio Fob.
I candidati furono i seguenti dottori:

Salvatore Cacciola,
Pasquale Ferraro,
Ettore Baistrocchi,
Giorgio Rattone,
D. De Albertis,
D. Casimiro Mondino.

Quest'ultimo dichiarò, in seguito, di ritirarsi dal concorso,
'

come
risulta da lettera ministeriale diretta al presidente della Commissiono,
ed inserita negli atti del presente concorso.

La Commissione tenne le sue adunanze quotidianamente, nel me--
desimo locale, i giorni 29, 30 settembre, e 1, 2, 3, 4, 5 ottobre, come
rilevasi dai ppcessi verbali.
Il presiden ,

a norma del regolamento, invitò i commissarit ad
assumere in Qarticolareggiato esame i titoli dei singoli concorrenti e
a riferire ciascuno alla sua volta intorno ai medesimi. Infatti in cia-
schedona adunanza venne fatta una particolareggiata discussione sui
titoli àuddetti, e per voto unanime della Commissione vennero regi-
strati a verbale i giudizii concordati sopra ciascun titolo, e i giudizii
riassuntivi sopra ciascun concorrente.

Venne del pari in seguito presa conoscenza del complesso di do-
cumenti manoscritti presentati dai candidati e comprovanti le varie
attitudini dei medesimi e gli uffici da essi tenuti in precedenza.
La Commissione si curð di riassumero in alcune brevi proposizioni

il giudizio che andò man mano formandosi dei singoli concorrenti, e
che esprime nel modo seguente :
Il dottor Pasquale Ferraro è giovine intelligente e laborioso, va-

lente nell'indagine macro e microscopica; è altresi al corrente della
letteratura contemporanea della sua scienza e mostra attitudine a

procedere a delle ricerche originali. Olli'e del pari guarentigie del
suo valore didattico.
L'esercizio e 11 tempo matureranno sempre più il suo spirito

critico.

Il dottor G. Rattone ò giovane d'iniziativa, d'ingegno pronto e vi-
Vace, dimostra attitudine alle ricerche originali e dà prova di valore
didattico.
Nei lavori futuri potrà dimostrare una forma più corretta e una

più completa esattezza nella redazione degli stessi.
Il dottor Cacciola Salvatore è giovane oporoso, diligente, che ac-

cenna ad un notevole progresso negli ultimi suoi lavori in confro.nto
di quelli pubblicati precedentemente.
Col tempo potrà maturare la sua coltura ed uniformarsi maggior-

mente ai metodi ed alla critica moderna.
Il dottor Ettore Baistrocchi sarebbe assai lodevole per l'operosità

sua, qualora i lavori da esso presentati fossero meno imperfetti e
più al corrente dello stato attuale della scienza.
Il dottor De Albertis è certo un buon preparatore in cera, ma

non ha ancora raccolto un corredo sufficiente di titoli scientifici.
Terminato l'esame dei titoli, il presidente invita la Commissione a

procedere alla dichlaraalone degli eleggibili.
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I candidati, signori dott. Cacciola, Ferraro o Rattone, avendo già
conseguita la eleggibilità nel concorso per la cattedra di professore
ordinarlo d'anatomia patologica nell'Università di Catania, come ri-
sulta dalla relazione stampata sulla Gazzella U//lciale del Regno il
26 gennaio 1886, non vengono messi a partito, ma sono ritenuti
senz'altro eleggibili a termini dell'art. 4 del regolamento 1882.
In seguito a voto segreto, il dott. De Albertis viene dichiarato ine-

leggibile alla unanimità di voti.

Il dott. Ettore Baistrocchi Ylene dichiarato ineleggibile a maggio-
ranza con due punti favorevoli e tre contrari.

La Commissione ha in seguito svolta una discussione generale sul
valore comparativo dei candidati eleggibili, per addivenire alla gra-
duazione dei medesimi.

Dessa particolarmente s'agitð sui concorrenti Ferraro e Rattone,
onde determinare quale dei due fosse a dichiararsi primo.
In seguito a votazione palese risultð eletto primo a maggioranza

11 dott. Pasquale Ferraro, avendo egli ottenuto tre voti favorevoli,
uno di parità con Rattone e uno contrario..
Indi all'unanimità venne dichiarato secondo eleggibile il dott. Gior-

glo Rattone, e in seguito, parimente all'unanimità, venne dichiarato
¢erzo eleggibtle 11 dott. Salvatore Cacciola.
La Commissione procedette in so¿uito alla votazione numerica, e

risultð come segue, all'unanimità di voti:

Dott. Pasquale Ferraro, primo eleggibile con voti 38150.
Dott. Giorgio Rattone, secondo eleggibile con voti 37¡50.
Dott. Salvatore Cacciola, torzo eleggibile con voti 34150.

Perciò la Commissione propono il dott. Pasquale Ferraro a profes-
sore straordinario di anatomia patologica nell'Università di Messina.

Dalla Sede del Ministero della Pubblica Istruzione, il giorno 5
ottobre 1886.

La Commissione:

II. Brancaleone-Ribaudi Pietro. - La Commissione riconosce in

questo concorrente del meriti referibili alla freniatria studiata con lo-
devole indirizzo; perð manca di titoli riguardanti tutti gli altri rami
della medicina legale, ed è privo d'ogni requisito per la iglene; di
modo che unanime 10 dichiara ineleggibile.
III. Ardini Giuseppe. - Nelle poche pubblicazioni di questo con-

corrente non havvi alcun indirizzo scientifico, nð alcuna capacità a

far progredire la scienza, e neppure ad insegnarla degnamente.
I suoi lavori di compilazione contengono molti errori.
In segallo a cið In Commissione unanime lo dichiara ineleggibile.
IV. Serra Luigi. - La Commissione unanimemente non trova nel

lavori di questo candidato merito alcuno per dichiararlo eleggibile.
V. Severi Alberto. - La Commissione riconoscendo i meriti del

lavori pubblicati da questo concorrente e lo zelo e l'attività nel pro·
durli, lo dichiara eleggibile ad unanimità.

Per la votazione di graduazione gli assegna punti 43¡50.
VI. Ravaglia Giuseppe. - I lavori di questo concorrente sono

pochl, e la più parte sono pure compilazioni: qualcuno include una

ricerca propria, ma sopra argomento non nuovo.

La Commissione lo giudica eleggibile con « tre si » e « due no ».

La votazione per graduazione gli assegna punt! 30¡50.
Inflne la Commissione indica il dott. Alþorto Severi quale profes.

sore straordinario di medicina legale ed iglene per la R. Università
di Catania.

Roma, 1 ottobre 1886.

B. Atm, presidente.
L. DE ÛREGCHIO.
A. FILIPPL

V. CERVELLO.

ZnNo, relatore.

C. TARUFFI, presidente.
AIAFFUCCI. ROla21One della Commissione esaminatrice per il con-
A. ZINCONE. COPSO GllG CQilgdra di prOf€SSOPO SlfßOrdt9tdriO di
E. MAacuuFAvA. inedicina legale ed iglene nella R. ÜNiver8flå di CG-
P. FoA, relatore. gitari,

Relazione per il concorso alla cattedra di inedicina

legale e igiene per la R. Universild di Catania (Pro-
fessore straordinarto).

I sottoscritti, componenti la Commissione nominata per il concorso

di medicina legal3 ed igieno per la R. Università di Catania, aduna-
tasi in Roma 11 30 settembre 1886 in una delle sale della R Uni-

Versità, eseguita dapprima la costituzione della presidenza e del se-

gretariato, giusta 11 verbale redatto il 30 settembre, procedettero colle
maggiore esattezza e diligenza all'esame delle opere presentate dai

singoli candidati, non che de' titoli d'altra indole che li riguardano,
par como sorge da altro dettagliato verbale in data del 30 set-

tembre.

I concorrenti rimasti sono:

Selmi Antonio.
Brancaleone-Ribaudi Pietro.

Ardini Giuseppe.
Serra Luigi.
Severi Alberto.

Ravaglia Giuseppe.
11 giudizio della Commisrione sopra ciascun candidato è il se-

guente:
I. Selmi Antonio. - La Commiss one trova questo concorrento

sfornito di titoli per aspirare alla cattedra; e peró non può,inten·
dere como egli si sia presentato al concorso; sicchè ad unanímità

lo giudica ineleggibile.

I commissari sottoscritti incaricati di sottoporre ad esame e di giu-
dicare I titoli dei concorrenti all'ufflato di professore straordinario
di medicina legale e d'igiene nella R. Università di Cagliarl, dopo
avere soddisfatto al loro mandato con quella maggiore esattezza che

per essi si poteva e che dalla importanza di quel còmpito era ri-

chiesta, presentano ora questa relazione, la quale sintetizza il lavoro
analltico da essi eseguito, e che risulta dagli uniti verbali, e contieno

pertanto il loro giudizio intorno al merito di quel diversi concorrenti.
Sono questi in numero di quattro, e ciob i signori dottori

Anfosso Carlo,
Samaritani Silvio,
Serra-Manai Luigl,
Ravaglia Giuseppe.

Quanto al primo, cioè al signor dott. Carlo Anfosso, avvertiva la
Commissione che dei ventinove lavori a stampa da lui presentati,
nove di essi non riguardano direttamente le due scienze che dob-

bono essere insegnate nella Università di Cagliari; che diciannove
trattano bensi argomenti d'igiene, ma presso che tutti dal pià al

meno hanno indole e carattere di lavori popolari presentati sotto
veste elegante, e però nulla provano intorno alla conoscenza che ve-
ramente l'autore possegga di quella scienza della igione più rigoro-
samente scientiflea, che insegnar si deve in una Università o che

TUOlsi oggi accompagnata di opportune dimostrazioni sperimentall.
Nessuna prova poi di studi speciali e di pratica del concorrente nella
med:cina legale.
L'unico lavoro che intorno ad un argomento di questa scienza

scrisse il dottore Anfasso, e che esser dovrebbe un commonto cri•
tico di un articolo del Codice penale italiano, non avvantaggia ma
peggiora quella sua condizione.
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Nó questo gidditio complessivo viene modillcato dat documenti che

dierisconsi aÏ\a mita scielitillea e profesàoliaÏe di lui, in quanto che
se 3 alguno essi a provare'I'attività e oper'dsttà sua, le sue cognizioni
intorno alle scienze fisiclie e naturall, forsé lo sue attitudini didattiche,
pórchò gÏð professöre di seÏcnze listche at Saluzzo, nella Scuola pro·

fessionale, ed ora nel R. Liceo Foscarini di Venezia, non bastano a

dimostrare, più di quello not facciano i suoi lavori a slampa, le qua-

lità in lui per insegnare medicina legale ed igiene pubbliza in una

Umversità.
Per questi diversi argomenti, la votazione che sulla eleggibilità del

dott. Carlo Anfosso veniva tentata a schede segrete, conduceva ad

un unanimo risultato negativo.
Sui titoli ai quali affidava la sua domanda il signor dott. Silvio Sa-

maritani fu breve la discussione dei Commissari, ma fu altrettanto

penosa. Como mai, chiedevansi essi, può chi aspira ad occupare una

cattedra in una Università, come mai può credersi sufficientemente

provveduto dinanzl ai proprii giudici, quando non presenta alcun la-

Voro che faccia fede della sua valentia, ed esclusivamente confida in

documenti coi quali autorità amministrative locali attestano che egli
esercita con zelo, con pazienza, con amorevolezza, con favorevoli ri-

sultati la sua professione di medico-chirurgo comunale ? Questi e non

altri i titoli del dott. Samaritani, onde è ovvio comprendere come la

votazione segreta 10 dichiarasse all'unanimità ineleggibile.
Dall'altro concorrente signor dott. Luigi Serianlanai è conceduto

at estare Pamore evidente a'lo studio, e il desiderio di raggiungere
per esso una meta distinta. Ma è troppo poco ciò ch'egliora.presenta
al giudizio della Commissione; e dei sette lavori da lui stampati, due
sono affatto estranei all'insegnamento per cui concorre, e gli altri sono

privi d'importanza.
La votazione sulla eleggibilità di lui non diede diede pertanto che

un solo voto favorevole e quattro contrarii, per cui fu dichiarato ine-
leggibile.
Il quarto candidato, signor dott. Giuseppe Ravaglia è sfornito di

pubblicazioni intorno alPIgiene, per la quale presenta soltanto qualche
titolo d dattico. I suoi lavori di medicina legale palesano in lui non

vasta erudizione intorno a questa scienza : però sono dettati con chia-
rezia e secondo un lnon indirizzo, anzi uno di essi - quello sulle

ferite d'armo da fuoco - mostra nelPautore giusto criterio sperimen-

tale, buon metodo, e capacità nelle indagini scientifiche. A farcro del

candidato militano anche Pincarico a.lui assegnato dal 1879 in poi,
per voto della Facoltà medica, di insegnare medicina legale nell'Uni-

versità di Bologna ; il suo insegnamento di Fisiologia e d'Igiene presso
la Scuola Magistrale di ginnastica, le sue conferenze d'Iglene per otto

anni consecutivi tenute nelle sale della Lega per l'istruzione del popolo
in quella medesima cit à ; o finalmente la eleggibilità a lui conferita

da tre voti favorevoli sopra cinque votanti nel concorso per la cat-

tedra di medicina legale e d'igiene nella Università di Siena.

Queste diverse condizioni del dott. Ravaglia spiegano il voto dei

commissari sottoscritti intorno alla eleggibi ilà di lui. Egli raccolse

infatti nella votazione segreta tre voti favorevoli e due contrarii, e

trenta punti di graduazione.
Iloma, 10 ottobre 1886.

GiovuNi FALcoNr, presidente.
GI cOBBE BAVÀ.

Davio ToscANI.

LUIGI DE CRECCHIO.

ALESSANDRO CUGINI, SegreinriO relatOre.

elazione della Commissione esaminatrice del con-

corso a professore ordinarío alla cattedra di clinica

chirurgica ed operatoria nella R. Università di Ca-

gliari.
ECCELLENZA,

I sottoscritti dall'E. V. eletti a comporre la Commissione per giu-
dicare intorno at titoli presentati dai varii concorrenti alla calledra

susccennata, si fanno un dovere di qui esporre 11 risultato delle loro

operazÏ ilÏ.
Costituito il proprio seggio colla nomina a votatione segreta, del

professore Loreta a yiresidente e del pÑÝessöre-S arenzio a segreta-
rio, dessa, dopo avere, coric risulta ariche dal verbalf, esaminati e

discussi c ascuno dei titoli inoltrati dagl; undici concorrenti, liassava
alla votazione, mediante schede segrete, sulla eleggibilità di quelli fra
di essi che non ancora godevano di questo titolo, che erano sei, ed
ai quali tutti ad unanimità di voti venne negata, rimanendo eleggibili
per diritto i signori:

1. Ambrogio Ferrari.
2. Angelo Iloth.
3. Iginio Taasini.
4. Domenico Marisani.

5. Andrea Ceccherelli.

Su di questi dovendosi stabilire, a voti palesi, la graduatoria, ve.
nivano, dopo lunga e ponderata discussione, classificati col seguente
ordine:

1. Roth Angelo con punti 35¡50.
2. Ferrari Ambrogio » 34¡ü0.
3. Cecc1 frelli Andrea » 34\50.
4. Tans i Iginio > 33¡50.
õ. Mori i Domenico » 33tS0.

Ed i criteri che ebbero a guidare la Commissiono in tali giudizii
si possono riassumere nel seguente modo:

1. Roth Angelo. - La presentazione di soli quattro lavori, al
concorso di questa stessa cattedra nello scorso anno, e giudicati
importanti tanto dal lato della medicina operatoria quanto dclla pato-
logia chirurgica, faceva si che il concorrente no ottenesse la eleg-
gibilità.

Da allora presentandone egli altri cinque di non minor valore ed
avendo continuato a dare prova di abilità didattica, non fece che con-
fermare l'importanza del titolo acquistato, inducendo nei commissarii
la convinzione di avere in realtà progredito e specialmente dal lato
clinico.

Non esitò quindi la Commissione a porlo primo fra gli eleggibill.
2. Ferrari Ambrogio - Dai lavori presentati ai numero M 12 il

concorrente si mostra versato nell'anatomia patologica, non che nella
clinica chirurgica ed operatoria. Dà prova di seguire un indirizzo
esperimentale di pratica applicazione, di essere accurato osservatore
e commendevole operatore. Ciò viene anche dimostrato dal quadro
statistico dei suoi ammalati curati in clinica nel 1885-86; ragioni per
cui la Commissione gli aumentava di un punto la graduatoria in con-
fronto di quella dello scorso anno.

3. Ceccherelli Andrea. - La fecondità di produzione intellettuale
in questo concorrente (presenta 85 lavori) sgraziatamente, come si
può rilevare anche dalle note segnate a verbale, non sta in ragione
diretta coll'importanza del lavori stessi.

Lodevole il Ceccherelli per l'attività sua, lascia però molto a de,
siderare dal lato dell'indit izzo esperimentale, della precisione nel rac-
cogliere e coordinare i fatti della necessaria ponderazione per trarne
attendibili corollari. Gli ultimi suoi lavori poi non mostrano ancora

co be egli sappia condursi in miglior modo; per cui la Commissione
non crede di doier mutare per esso il giudizio datone nell'antece-
dente concorso.

4. Tansini Iginio.
Anche il Tansini era concorrente a questa cattedra nello scorso

anno.

Da allora egli non aggiunse ai suoi titoli che un solo lavoro, non
però di tale importanza da far modificare il parere che intorno a lui
pronunciava la Commissione di allora, e che l'attuale riconferma, as-
serendo che dal complesso dei lavori da esso presentati e per gli
altri suoi titoli se ne ritrae un'impressione favorevole tanto riguardo
alla di lui abilità come operatore, quanto per le buone teorie che
rivela.
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5. Morisani Domenico.

Questo concorrente st mostra senza dubbio fra i più attisi, o se

parecchi dei suoi lavori non riguardano direttamente la materia cui
aspira ad insegnare, valgono però a dimostrare in lui il vivo desi-
derio di lavoro e di erudizione. Egli però cade alle volto in non ab•
bastanza ponderate conclusioni, e la bramosia di operare chirurgica-
mento lo trascina ad atti operatoril non sempre giustificabili.
Dallo scorso anno poi il Morisani non aggiunse ai suoi titoli che

due lavori di poca importanza, per cui la Commissione lo lascia per
la graduatoria al posto di allora, pure accrescendone il valore colla

aggiunta di un punto.
Ora, vegga la E. V. se, atteso la scarsa punteggiatura riportata dai

singoli concorrenti, non fosse il caso di nominare uno di essi profes-
sore straordinario.

Col più profondo ossequio si rassegnano,
Della E. V.

Devotissimi:

PIETRo LORETA

PASQUALE UMANA.

FRANCESCO DURANTE.

GIOVANNI ŸALCONI.

ANGELO SCARENZIO, 7018t0re.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegratano da Pietroburgo che, malgrado tutti gli sforzi per rego-
lure la questione bulgara, la Russia è decisa a mantenersi nella sua

politica di assolut2 inattività. Fra la Ilussia o la Turchia continuano
in proposito degli scambi di vedute, ma nei circoli ufficiali non si

nutre alcuna speranza che, comunque si ricerchino i mezzi di una
soddisfacente soluzione, i tentativi che si fanno sieno per approdare.
Nel corso dei negoziati pendenti fu manifestata l'idea di un reggente
temporanco fino a che siasi determinata la candidatura di un principo
il quale torni accetto a tutti i partiti. Ma siccome sarebbe altrettanto

difflcile il trovare un reggente di cui tuttt si contentino quanto è dif-
IIcile il trovare un principe destinato ad occuparo permanentemente
il trono di Bulgaria, così anche questa idea del reggente temporaneo
pub, dico il corrispondente del Times, considerarsi come quasi im-
praticabile.

L'1ndépendance Belge esprime l'avviso che la convocazione di una
Conferenza a Londra perchè stabilisca un accordo tra le colonie e la

madre patria sui mezzi di difesa militare dell'impero, e su altre que-
stioni pratiche, come le relazioni postali e telegrafiche, è un avveni-

mento che eserciterà una grande influenza sull'avvenire dell'impero
britannico.

« È noto, dice l'1ndépendance, quali progressi abbia fatto negli ul-
timi tempi l'idea di una federazione dell'impero britannico, di una

stretta unione tra la Granbretagna e tutte le suo dipendenze. Per rea.
lizzarla bisognerebbe che vi fosse un'intesa sopra un vasto sistema di
legislazione comune, sulla rappresentanza delle colonie al Parlamento
di Westminster, sopra una politica commerciale uniforme e su altre

questioni ancora.
« ll progetto ò ancora troppo nuovo e troppo vasto perchè si possa

metterlo bruscamente in esecuzione senza averlo lungamente dibattuto
in tutte le parti dell'impero. Ma è appunto per spianarne la via che
il gabinetto Salisbury ha convocato a Londra una « Conferenza colo-
niale » col compito, per intanto, di provvedere all'armamento di tutti
i porti e di tutte le stazioni di carbone dell'impero o di elaborare
tariffe postali e telagraficlie uniformi.

« Le colonie dette della corona, cioò a dire quelle cho non godono
un'autonomia completa, non sono state invitate,' però che la metro-

poli non ha bisogno di consultarlo sul regime da stabilirst Tutte le

altre, quelle d'Australia, di Terra Nuova, del Canadh, dell'Africa del
sud hanno risposto premurosamente all'invito del Governo della re-

gina ed hanno inviato uno o più delegati a Londra per prender parto
al!e deliberazioni.

« È il signor II. ÌIolland, ministro delle colonie, che ha presieduta
la seduta d'apertura della conferenza, o lord Salisbury vi ha pronen-
ciato il discorso inaugurale. Il capo del gabinetto ebbe cura di con-
statare che non si trattava punto, per ora, .di claborare le basi di
una Confederazione britannica sul

.
modello della Confederazione ger-

manica; ma ha insistito su questo punto che un'unione militato tra
la madre patria e le sue dipendenze è cosa immediatamente realizza-

bile ed anzi indispensabile, oggidi che tutte le potenze d'Europa sono
alla ricerca di avventure coloniali e si mettono in istato di attaccare

all'Occorrenza, un giorno o l'altro, i possedimenti lontani dell'Inghil-
terra. « Si tratta, disse egli, non solo di indurre o¿ni parte dell'im-

pero a fornire del danaro per la difesa eventuale, ma altresi a for-
nire del materiale da guerra e degli uomini. Ciò fatto, noi vedremo
forse più tardi formarsi un'alleanza ancora più stretta tra i membri

della grande famiglia britannica, e il mondo vedrà lo spettacolo di

un immenso impero fondato non sulla forza, ma sulla simpatia e lo

accordo comune. »

« Fra i discorsi pronunciati nella prima seduta conviene segnalare
quelló del signor Thornburn, delegato di Terra Nuova, In più antica

delle colonie britanniche, e quello del signor Drakin, delegato delle

colonia australiana di Victoria. Quest'ultimo ha detto che era incati•

cato di reclamare un intervento più serio dell'Inghilterra in favoro

degl'interessi australiani minacciati dalla Francia nelle Nuove Ebridi

e dalla Germania nella nuova Guinea. Dal che si può dedurre che la

parte militare della conferenza non solleverà che questioni di politica
difensiva.

« Le sedute si tengono ora a porto chiuse per questa buona ra-
gione che il governo britannico non intende di far conoscero alle

potente estere le misure che saranno concertate per la fortißcazione

delle colonte. Però un resoconto succinto delle discussioni sarà co-

munteato giornalmente alla stampa, di modo che non si tarderà a

conoscerne i risultati generall, se anche resteranno ignoti i particolari.
Ad ogni modo l'importanza della conferenza è evidente. Essa porrà,
in certo modo, la prima pietra di un nuovo edifleto politico abba-

stanza vasto da modiflcare eventualmente Pequilibrio delle forze uni-

Versali ».

Si telegrafa da Londra 6 aprile che il colonnello Ridgeway e il

capitano Barrow dovevano partire 11 giorno appresso per Pietroburgo
per riannodaro i negoziati col governo russo per la delimitazione do-
flnitiva delle frontiere afgane.

Durante le vacanze pasquali si farà una vivissima agitazione poli-
tica in Iscozia. II signor Chamberlain prosioderà il 13 un meeting ad
Ayr, e poi terrà un grando discorso ad Edimburgo sotto gli auspicii
di quella Unione nazionale radicale. II 16 corrente avrà luogo nella
istessa città, in onore del signor Goschen, un banchetto nel quale, a
quanto si afferma, è chiamato a fare un discorso il capo dei liberali -

unionisti, ford IIaltington. Ma i gladstoniani, da canto Ioro, non re-
steranno colle mani in mafio; anche essi manderanno i loro messag-
gerl sul campo della lotta. Il signor Childers terrà pure il 16 aprile
un discorso ai suoi elettori di Edimburgo, ed il 20 aprile, lord Ro-

sebory, già ministro degli esteri nell'ultimo gabinetto Gladstone, inau-
gurerà un nuovo club liberale nella capitale della Scozia.

Si ha da Filadelila che il 5 di questo mese fu tenuto in quella
città un gran meeting per protestare contro il Crimes Bill irlan-
dese.

Presiedeva il signor Beavor, governatore della Pensilvania. L'arci-

yescovo cattolico Ilyan mandò una lettera di simpatia. Parlarono II
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signor Biggs, governatore del Delaware, tre ex-governatori della Pen-
sllvania e duo editori.

Fu adottata la seguente risoluzione :

« II meeting dichiara che nella loro lotta per la libertà gli Irlan-
dest hanno la piena e cordiale simpatia del popolo americano.
« Il meeting, che fu presieduto dal governatore della Pensilvania e

che ebbe per oratori persone non una delle quali irlandese di nascita,
ma tutte concordi in favore dell'home rule irlandese, esprime il sen-
timento di Filadelfla o della Pensilvania, protestando in nome della
libertà e dell'umanità contro la sanzione del Coercion Bill irlandese. »
Altre risoluzioni adottate dal meeting protestano contro varie dispo-

sitioni speciali del bill siccome contrario alle idee americane di giu-
stizia e dichiarano:

« Che la dislocazione dei processi di irlandesi in Scozia ed in In-
ghilterra e gli altri reclami formolati dagli irlandesi medestmi nella

dichiarazione di indipendenza giustificherebbero anche una rivolta

armata. »
Il meeting espresse anche la speranza che una più ponderata ri-

flessione indurrà il governo ed il parlamento inglese ad abbandonare
il bill, ed incoraggiò il popolo irlandese ad essere forte nelle sue

avversità.

Le risoluzioni del meeting furono telegrafleamento comunicate ai

signori Gladstone e Parnell.

Le elezioni avvenute in Portogallo per il rinnovamento della parte
elettiva della Camera dei pari, hanno dato in tutti i distretti delle

provincie, meno uno, quello di Karo, la maggioranza dei candidati

ministeriali. Sopra 45 pari, 43 appartengono al partito progressista
Nelle elezioni precedenti erasi avuta la medesima maggioranza, ma
m senso opposto.

Allora erano al potere i rigeneratori. Tutti i distretti, ad eccezione

di uno, avevano eletto dei rigeneratori. La sola differenza fra i due

scrutinii è questa: che due anni sono, all'ora delle prime elezioni

per la Camera alta, il Collegio speciale degli Istituti scientifici,
che nomina cinque pari, aveva eletto il signor Latino Coelho, an-
tico ministro, mutatosi da parecchi anni in uno dei capi del partito
repubblicano, mentre che questa volta 11 signor Latino Coelho non

ebbe nemmeno il quarto dei voti.

D'onde, a parere dell'Indépendance Belge, si può argomentare che
nel 1885 11 signor Latino Coelho fu cletto più a motivo della sua

qualità di letterato e di segretario della Accademia Reale delle scienze

di quello che per le suo opinioni politiche. Nè può dubitarsi che gli
abbia nociuto la forma violenta con cui egli manifestò il suo con-

cetto repubblicano nella prima discussione a cui partecipò nella Ca-

mera del pari.
« Ed ecco, osserva l'Inddpendance, il ministero in possesso di una

enorme maggioranza tanto nella Camera dei pari, come in quella dei
deputati, e sicuro per conseguenza di far passare senza sforzo i pro-
getti di legge che esso ha in animo di presentare al Parlamento. Fra
questi progetti uno concerne la riforma della tariffa doganale, un
altro la revisione del sistema di reclutamento militare, un terzo la

responsabilità dei capi-industria per gli accidenti che tocchino agli
operai. »

Il Diario do Governo; di Lisbona, reca il testo del protocollo che

contiene le basi dei negoziati che stanno per aprirsi colla China per
la conchiusione di un trattato di commercio e di amicizia fra questo
paese ed il Portogallo.
La China conferma a perpetuità il Portogallo nella occupazione e

nel governo di Macao o sue dipendenze. Il Portogallo si impegna di

non mai alienare qualsia parte di tale possesso senza il previo con-

senso della China, e si obbliga inoltre di prestare alla China la sua

. cooperazione per la riscossione.a Macao dell'imposta sull'oppio nelle
medesime condizioni dell'Inghilterra a Ilong-Kong, alla condizione
cioè che l'oppio sia soggetto ad un'unica tassa di entrata, pagata la

quale esso possa circolare liberamente. Lo quale condizione, togliendo
al mandarini ogni interesse di favorirne la consumazione, ha fatto si
che essa è già considerevolmente scemata con gran benctlzio della

pubblica salute.

TELEG I¯tA1VI 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

MASSAUA, 9. - Un messaggero, partito mercoledi 0 da Asmara,
è giunto oggi a Massaua.
Reca lettere e notizie di Savoiroux, il quale ò in buona salute ed

è trattato abbastanza bene.

Ras Alula era rientrato martedì ad Asmara.

Non vi sono concentrazioni di truppe nè ad Asmara, nò a Ghinda.

MASSAUA, 9. - Il clipper russo Kreser, giunto stamane a Mas-

saua, viene dai mari di Cina, ove fu di stazione per tre anni. Ri-

parte fra due giorni per l'Europa.
LONDRA, 9. - Il Times ha da Suakim che il vescovo abissino,

fatto prigioniero dagli italiani a Alassaua, era stato inviato special-
mente ad Atene da Re Giovanni e tornava da Gerusalemme.

Il corrispondente soggiunge che si annunzia sotto riserva cho gli
abissini siano stati battuti dai sudanesi a Galabad.

PARIGI, 9. - Il Journal des Débats dice che il richiamo del con-

sole francese a Massaua era deciso in massima da qualcho tempo, o
fu motivato dai seguenti fatti :

« Anni sono il Negus offerse alla Francia di mette Psi sotto il suo

protettorato. Il governo francese declino tali aperture Poscia avvenne

l'occupazione italiana a Alassaua.

« Durante gli ultimi avvenimenti gli avamposti italiani sequestra-
rono una lettera del Negus al nostro console nella quale faceva al-

Jusione ai negoziati anteriori tra la Francia e l'ANssinia. Questa cor-

rispondenza, mantenuta senza l'assenso del governo francese, poteva
far sospettare della correttezza del nostro agente diplomatico. Per far
scomparire tali sospetti il console fu richiamato. »

COSTANTINOPOLI, 9. - Sono soppresse le quarantene per le pro·
venienze dal Danubio e dalla Sicilia.

SOFIA, 9. - Il governo ha ricevuto un lungo rapporto del mint-

stro bulgaro della giustizia, Stoiloff, che esprime la sua soddisfaztone

per le comunicazioni fattegli a Vienna.
Radoslavoff è sempre a Varna.

LONDRA, 9. - Il colonnello King Harmann è stato nominato sotto-

segretario parlamentare per gli affati irlandesi.
BERLINO, 0, ore 3,30 pom. - La National Zeitung manifesta nel

suo articolo di Pasqua una grande fiducia nel mantenimento della

pace europea, e dice essere un ottimo indizio che le potenze, dalla

quali vi sarebbe a temere una porturbazione della pace, sconfessano

energicamente tale intenzione.

PIETROBURGO, 9. - Secondo la Novoie Vremia, gli stranieri che
si recano in Russia, ovvero vi sono impiegati in stabilimenti indu-

striali o commerciali, saranno sottoposti alla tassa sui passaporti.
Tuttavia, gli individui che posseggono proprietà in Russia, o lasciano

la Russia per tre soli mesi, continueranno ad essere esentati da detta

tassa.

ADEN, 8. - La scorsa notte proseguiva per Suez 11 piroscafo Do·
menico Balduino, della Navigazione generale italiana.

GENOVA, 8. - E arrivato 11 piroseafo Nord-America, della linea

La Veloce.

RIO JANEIRO, 8. - È giunto il piroscafo Europa, della linea La
Veloce. Proseguirà domani per la Plata.

PIETROBURGO, 9.. - L'ambasciatore russo presso l'imperatore di
Austria-Unáheria, principe di Lobanoff, è partito per Vienna.
PIETROBURGO, 9. - Le voci raccolte da alcuni giornali esteri

circa nuove complicazioni che si preparerebbero verso l'Afganistan,
sono completamente infondate. La questione afgana resta pel mo-
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mento al punto in cui si trovava ultimamente, cioè segue la via dei

negoziati diplomatici e topograflei. La Commissione per la delimita-

zione della frontiera afgana comincterà a Pietroburgo i suoi lavori

dopo la Pasqua russa, cioè verso il 20 corrente. Può darsi che si

produca allora qualche incidente che possa far sospendere il corso

dei negotiati, ma pel momento nulla fa temere tale eventualità.

NOTIZIE VARIE
La statua di Carlo Emanuele I. - Scrivono da Mondovi alla

Gazzetta del Popolo di Torino :

« La Soçictà militare in congcdo di Mondovi, iniziatrice di un mo-

numento a Carlo Emanuele I, ci annunzia che lo scultore Della Vo-

dova ha compiuto Popera colossale, la quale ò splendidamente riu-
scita.

« La statua misura 4 metri di altezza e sarà stabilita su di un ba-

samento di metri 8 sull'ampio piazzale dcI Santuario ove 11 duca ò

sepolto.
« È intendimento dei promotori, appena la sottoscriziono popolare

abbia dato discreti risultati, di procedere alla fondita ed assicurare
cosi l'innalzamento della statua nel settembre 1888. La sottoscrizione
continua, e presto verranno ufficialmente pubblicat] I nomi dei sot.
toscrittori in cienchi sellimonali in Supplemento al giornali locali. »
I centenari in Prussia. - La Statistische Correspondenz rife.

risce che secondo il censimento del 1° dicembre 1885, vivevano in

Prussia 5600 persono,. che avevano sorpassata l'età di 90 anni e tra

questo 232, fra uomini e donne, erano più che centenario.

La StatistiscAe enumera come si dividevano questi contenaril: ci
limitiamo a notare ohe fra essi v'è una donna di 118 anni ed un

uomo di 120.

A Venezia. - Il Comitato esecutivo del monumento a Vittorio

Emanuele, opera di Ettore Ferrari, pubblicherà, nel giorno della

inaugurazione (24 aprile corrente) del monumento, un Ricordo com-
pilato dai signori Andrea Sicher e Giovanni Antonio .Munaro.

11 Ilicordo - sedici pagine di grande formato, con copertina -
conterrà:
Testo: Un articolo politico (R. Bonghi) - Il Monumento (Camillo

Boito) - Storia del Monumento (G. A. Alunaro) - Ettore Ferrari

(Ugo Fleres) - Prose di Enrico Castelnuovo, Giuseppe De Leva, An-
tonio Fradeletto, Ferdinando Galanti, G. B. Giustinian, Roberto Galli,
l. P. Maurogònato, Guptavo Mayrargues, Antonio Matscheg, G. G. Mal-
dini, Luigi Michiel, P. G. Molmenti, Clotaldo Piucco, Alessandro Pa-

scolato, Carlo PIsani, C. A. Radaelli, Michele Rosa, Guglielmo Stella,
Luigi Tore!!i, Giuseppe Valmarana - Poesie di Jacopo Bernardi,
Fausto Bonò, Luigia Codemo, Raffaele Fabris, C. A. Levi, Anna

Mander Cecchetti, Madonnina Malaspina, Pellegrino Oreßlce, Andrea
Sichcr, G. Veludo. - Notizte spicciole.
Incisioni: Copertina (disegno a 3 tinte di G. Vizzotto) - Ritratto

di V. Emanuelo (Egisto Lancerotto) - Il monumento (due pagine di

Danto Paolocci) - La battaglia di Palestro, bassorilievo (da fotografla)
- L'ingresso di V. E. In Venezia, bassorilievo (da fotografla) - Ve-

nezia nel 1848, statua sulla base del monumento (da fotografla) -
Venezia nel 1866, statua idem (da fotografla) - Statua equestre (da
fotografla - Il sito del monumento (due pagine di Raffaele Mainella)
- Ritratto di Ettore Ferrarl (da fotografia) - Planta del Monumento.

Vino di sorgo. - Sotto questo nome troviamo nel giornale fran-

Sucrerie indigòne, un processo del signor Pichard per ottenero del

vino dal sorgo.
II signor Pichard, direttore della stazione vinicola di Vaucluse, si

è occupato per bon cinque anni intorno a tale problema.
Dallo sue ricerche risulta che la miglior qualità di sorgo si dimo-

strò nella cosiddetta « ambra gialla (ambre-jaune) », che, coltivata
con cura e ben concimata, può dare un raccolto di 50,000 chilogrammi
di fusti o steli per ettaro col 15 al 10 per cento di sostanza zucche-

rina.

Le frutta, come pure gli steli osausti, servono benissimo como fo•

raggio, mentre le foglie si possono usare come paglia.
Il tagtfo e la spremitura degli stcIl devono sempre ed immediata-

mente susseguire all'uso, perchè altrimenti il succo, del quale, secondo

l'apparecchio, se ne può ottenere da 30 a G5 per cento, dà luogo ad

una fermentazione acida dapprima e poi mucilagginosa.
Tuttavia quest'ultima si può impedire, mantenendo il succo ad una

temperatura tra I 25° 30° C.
Per preparare il s ino si adoperano le vinacce d'uva, alle quali,

dopo tolto 11 vino, si aggiunge un egual volume di succo di sorgo,

che, contenendo da 15 a 16 per cento di zucchero, può dare una

quantità d'alcool variante da 8 a 9 per cento.

La fermentazione del miscuglio, che è bene mantenere fuori dal

contatto dell'aria, incomincia subito e dura 4 o 5 giorni, dopo i quali
si travasa, si spremono le vinacce, e, sempre preservato dall'aria, si
abbandona alla ferinentazione lenta; trascorsi quindici o sedici giorni
si trae il vioo, si chiarillea con gelatina ed acido gallico, ed in-

fine si aggiungono 50 grammi d'acido tartalico por ogni cento lltri

del prodotto.
Secondo il signor Pichard, il vino ottenuto in questo modo ò di

cccellento gusto e si conserva benissimo.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'Uffleio Verita; di Pa.

rigi si pubblica la seguonte lista dei sinistri marittimi che si cbbero

a deplorare nel decorso mese di febbraio:

Le navi a vela segnalate perdute, compreso quattro di cui non si

ebbe alcuna notizia, furo 73, vale a dire: 23 americane, 10 inglesi,
8 francesi, 7 norvegiane, 6 italiane, 3 germanicho, 3 svedesi, 2 danesi,
una austriaca ed una portoghese.
Le navi a vapore segnalate perdute, comprese 2 di cui mancan

notizie furono 11. cioè: 9 inglesi, una russa ed una tedesca.

Società ifallana di benencenza in Odessa. - Sotto la presidenza
del nostro consolo in Odessa, comm. Castiglia, vive prosperosa, seb-

bene modestamente, un'Associazione di beneficenza. Essa conta ven·

titrò aunt di vita e largisce con molta liberalità, non disgiunta dL
lodabile saviezza, i danari che le vengono dalla Colonia. Da un ren-

diconto stampato, riguardante l'anno decorso, rileviamo che si incas>

sarono, dal 1864 al 1886, rubli 81,524, di cui si crogarono rubli

68,956. L'Associazione provvede al mantenimento dei derelitti, al rf-
covero dei pitt miseri e degli ammalati, e al rimpatrio degli operai
cui manca lavoro.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUmolo eentrale di meteorologia

Roma, 9 aprile 1887.

In Europa presslone sempro elevata al nord-ovest, minima sulla Rus-

sia, depressione piuttosto estesa intorno all'Adriatico settentrionale.

Ebridi 771. Mosca 747.

In Italia nelle 24 ore, barometro salito da B a 0 mm. dal nord al

sud; venti freschi a forti settentrionali al nord intorno al ponente
altrove.

Pioggie fuorchè al nord-ovest del continente.

Qualche nevicata al monti

Temperatura generalmento diminuita.

Stamani cielo piovoso sul versante adriatico e al sud ; nuvoloso

altrove.

Ponente forte in Siciiia.

Venti deboll a freschi del quarto quadrante altrove.

Barometro a 755 mm. all'estremo nord, a 753 a Gtrgenti, Cagliari,
Firenze, IIermanstadt, a 749 a Lecce.

Mare agitato a Cagliarl o lungo la costa adriatica sicula.
Probabilità :

Venti del quarto quadrante ancora forti al sud, freschi altrove.
Ciclo nuvoloso con pioggie specialmento sull'Italia inferiore.
Mare agitato lungo le costo meridionali.
Notizia dell'Ufflcio cent. met. - Potenza 9 --- Alle 11,21 scossa di

terremoto sussultorio breve.
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floma, 10 aprile 1887.
In Europa pressione alquanto .bassa all'estremo nord-est, elevata in-

torno al Mare del Nord, leggermente bassa al sud.

Amburgo 768; Atene 753; Arcangelo 749.
.In Italia nelle 24 ore, barometro salito dovunque.
Pioggie al sud e sul medio versante adriatico.

Venti generalmente freschi settentrionali sull'Italia inferiore.

Temperatura relativamente bassa.

Stamani cielo sereno sulla valle Padana, nuvoloso altrove; ancora

venti settentrionali freschi al sud, deboli al nord.
Barometro a 761 mm. all'estremo nord ; a 757 a Portotorres, Roma,

Lesina; a 755 all'estremo sud.

Mare mosso od agitato lungo le coste meridionali.
Probabilità :

Venti generalmente freschi settentrionali, nebulosità con qualche
pioggia al sud. Cielo generalmento sereno altrove.
Temperatura in aumento.

BOLLETTINO METEORICO
DELt.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 apri'e.

Stato Stato TEMPERATURA
Stazion del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3(4 coperto - 15,1 4,7
Demodossola. . , ,

sereno - 14,4 4,0
Milano. . . . . . . . 112 coperto - 13,0 0,5
Verona . . . . . , 3;4 coperto - 11,8 9,0
Venezia. . . . . . , coperto legg. messo 11,8 8,5
Torino

. . . . . . , 114 coperto - 14,1 7,0
Alessandria. . . . , 114 coperto - 13,5 7,0
Parma. . . . . . . , coperto - 11,1 7,3
Edodena . . . . . . coperto - 12,6 7,7
Genova . . . . . . . coperto calmo 15,3 9,5
Forll. . . . . . . . . piovoso - 14,6 8,0
Pesaro . . . . . . piovoso agitato 14,0 7,7
Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 16,6 9,8
Firenze . . . . . . . coperto - 14,8 8,0
Urbino . . . . . · · piovoso - 10,3 1,4
Ancona . . . . . . . piovoso legg. mosso 14,0 8,6
Livorno. . . . . . . coperto calmo 16,0 8,0
Perugia . . . . . . , coperto - 13,7 5,4
Camerino. . . . . , piovoso - 9,0 2,8
Portoferraio. . . . , coperto mosso 13,0 7,0
Chieti . . . . . . . . piovoso - 12,3 1,8
Aquila. . . . . . . . - - -

-

Roma . . . . . . . . 3¡4 coperto - 11,4 5,8
Agnone . . . . . . . coperto - 10,0 1,9
Foggia . . . . . . , 114 coperto - 17,2 4,4
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 13,8 4,0
Napoli. . . . . . . .

sereno calmo 13,6 7,4
Portotorros. . . . , coperto legg. mosso - -

Potenza
. . . . . . . 3¡4 coperto - 8,1 1,8

Lecce. . . . . . . , plososo - 14,8 7,6
Cosenza. . . . . . . piovoso - 15,2 11,0
Cagliari. . . . . . . coperto agitato 10,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . pioyoso agitato 14,0 10,2
Palermo. . . . . . , coperto molto agitato 15,1 0,4
Catania . . . . . . . 112 coperto agitato 17,2 10,4
Caltanissetta . . . . coperto - 10,0 2,0
Porto Emgedocle . piovoso molto agitato 14,6 10,5
3iracusa. . , . . . . 314 coperto agitato , 19,2 9,8

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA
STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 anL Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 13,3 3,0
Domodossola. . . . piovoso - 16,3 8,0
Milano. . . . . . . . coperto - 1G,1 0,8
Verona . . . . . . . serono - 13,2 7,2
Venezia.

. . . . . . sereno calmo 12,2 0,0
Torino

. . . . . . . coperto - 15,3 7,8
Alessandria.

. . . . sereno - 10,0 0,1
Parma. . . . . . . .

serena - 12,0 3,8
Modena . . . . . . . sereno -- 11,8 4,0
Genova . . . . . . 112 coperto calmo 17,3 11,1
Forll . . . . . . . . 1¡4 coperto - 10,0 0,0
Pesaro . . . . . . .

sereno agitato 10,2 G 1

Porto Maurizio . . . 1¡2 coperto calmo 17,8 10,2
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 11,8 6,1
Urbino

. . . . . . , 112 coperto - 6,0 0,9
Ancona . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 11,3 7,0
Livorno. . . . . . . 1:4 coperto calmo 13,4 0,3
Perugia . . . . . . . 1[4 coperto - 7,2 3,7
Camerino. . . . . . 114 coperto - 4,0 1,0
Portoferraio . . . . coperto legg. mosso 13,3 0,0
Chieti . . . . . . . . piovoso - 8,8 - 0,3
Aquila........ - - - --

Roma
. . . . . . . .

sereno - 10,0 7,4
Agnone . . . . . . . coperto - 8,3 0,0
Foggia . . . . . . . coperto - 15,9 4,5
Bari. . . . . . . . , coperto calmo 14,8 7,5
Napoli . . . . . . . sereno calmo 15,2 '7,0
Portotorres. . . . . sereno legg. ILosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 9,4 1,3
Lecce . . . . . . . . coperto - 12,5 8,5
Cosenza . . . . . . i¡2 coperto - 14,6 9,7
Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 18,5 10 0

Tiriolo
. . . . . . .

-
-

-
-

Reggio Calabria . . 112 coperto mosso 14,7 10,2
Palermo. . . . . . . coperto agitato 16,3 8,0
Catania

. . . . . . , sereno calmo 19,4 8,2
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 11,5 3,0
Porto Empedocle . 114 coperto calmo 15,0 10,6
Siracusa. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 16,0 8,0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGro OSSERVATORIO DEL COLLEGlo ROMANO

IL GIORNo 10 APRILE 1887

Il barometro ò ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,05.

Barometro a mezzodi = 757,5

( Massimo = 17,3
Termometro centigrado .

Minimo = 7,4
Relativa = 68

Umidità media del giorno .

Assoluta - 5,39
Vento dominante: normale.
Stato del cielo: poche nubi.
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Listino OffLciale della Borsa di commercio di Roma del di 9 aprile 1887.

V A LOR I E S Parzzr
GODIMENTO g PREzzI IN CONTANTI

AMMESSI ' A CONTRATTAZIONE IN BORSA e nomm1LI

RENDITA 5 0/O er nda inda
Detta 3 0|0 ad da

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .
Prestito Romano Blount 5 0|0 . . .

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • •

Ohhligazioni municipali e Credito fondlarlo.
01)Lligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Dette 4 0 prima emissione . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Amloni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterranee.
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emise. . .

Dette Ferrovie Complementari . . , , . . . . , , , .

Azioni Hanche e Boeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

I)ette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina , . . . . . . . . . . . . . .

1)ette Banca Industrialo e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Crodito Meridionalo . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certiilcati provvisori) . . . . . . .

Dette Societå Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Detto Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . , ,

,
Detto Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

I Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio . . . .

Detto Società doi Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Sacletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Detto Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni diverse.
Obbligazioni Eoeieth Immobiliare . . . , , . . . . , ,

Dette Società Immobiliare 4 0/0 . • • • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . , , .

Dette Societh Strado Ferrate Meridionali. . . . . .

Detto Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia , , . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/g .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • • • • • • • •

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . ,

i• gennaio 1887 -

i* aprile 1867 -

I' aprile 1887 -

id. -

id. -

i* dicembre 1886 -

i' gennaio 1887 500
it aprilo 1867 500

Id. 500
- 500

i* aprile 1867 500
id. 500

i• gennaio 1887 500
i* luglio 188ô 500

Id. 250
i aprile 1887 500
i*gonnaio 1886 200

i gennaio 1887 1000
id. 1000
id. 500
id. 500
id. 250

i• aprile 1887 500
id. -

i• gennaio 1887 500
id. 500

i* aprile 1867 500
id. 500

i* gennaio 1887 500
- 500

i* gennaio 1887 500
id. 500
id. 250
id. -

i* gennaio 1886 100
id. 250

i• gennaio 1887 250
i* ottobre 1885 250
i ajirile 1887 250

i* gennaio 1886 500
id. 250

i* aprile 1887 500
id. 250

i luglio 1886 -

1 aprile 1887 500
i luglio 1886 -

i aprile 1887 500

i luglio 1886 500

l' ottobre 1886 25

Corso Med.

- 98 87 ½, 90 98 88 %
- 67 50
- 97 7õ
- 97 >

- 97 75
- > > 99 75

500 > > >

500 > > >

500 > > >

500 > > 498 >

500 > > 485
500 > > 494 a

500 > > 785 >
500 > > 603
250 > > g
500 > > >

750 > > 22ô0
1000 m > iiB5
250 > > 681 >

250 » » >

200 > > >

500 > > 745 »

- > 280 >

400 . > 1015 >

500 685 »

500 iTIO >

333
500 2090 >

250 550 >

280
2 0 350 >

100 110 >

250 347 >

250 425 »

250
250 380 >

100 518 >

(25 285 >

500 505 >

500

500

500

25

Sconto C A MB I Pazzzi PREZZI P (EEZI
ITEDI FATTI NOLIINALI

Prezzi in liquidazione:
3 0/0

a gen. i | 1 1 i ch ques
Rendita 5 0/0 l' grida 99, 99 02 ¼ flne corr.

3 0/0 Londra. . . . . .

g 90 25 29 Az. Banett di Roma 1020 50 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Immobiliare i¾GS, 1262, 1260, 1259, 1258, 1257 ½ fine corr.
90 g.Germania . . . . chèques

Sconto di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Media dei corsi del Consolidato italiano a contenti nelle varie Borso

del Regno nel di 8 aprile 1887:

Risposta dei premi. . . ' 28 Aprile
Consolidato 5 0/0 lire 98 804.

Prezzi di Compensaziono Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 90 634,
Compensazione . . . . . . 29 Id' Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 483.
Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 69 176.

Per il ßindaco: A. PznsicazTTr.
V. Troccm, Presidente.
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R. TitlBUNALE DI COMMERCIO (2' pub icazi pe)

Si annunzi m innte sentenza SOCETA ANONIMA
enoveatidadi ocon 11

a aÎluto atoRi- PRÀR IŸOPPRÊR NÎgOVRBO-MÎÎRHO
naldo, 1)aleanie la massa de' suoicre- IN gyL NO
ditori.

Itoma, 8 aprile 1887. Capitale Sociale lire 7,000,000 interamente versato

55H. Il cane. L. CENNI. IÌ OOLBiglio d'amministrazione previene i signori azionisti della Sociotà che

(2' pubblicazione).
essi sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 7 maggio p. v.,

. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
alle ore 12 meridiane, nel locale di residenza dell'Amministrazione sociale,

di Frosinone. Corso Venezia, n. 31, per la trattazione degli oggetti indicati nel seguente
BANDO.

11 cancelliere del suddetto Tribunale
rende noto che all'udienza che terrà
lo stesso Tribunale il giorno 24 mag-
gio 1887, avrå luogo la vendita del
fondo in appresso descritto, eseculato
ad istanza dei Beneficiati della Catte-
drale di Forentino, rappresentati dal
signor avv. Niccola De Angelis, a

danno dei signori Bono Giacomo, Do-
ulenica, Angela e Colocci Vincenzo,
quale curatore della demente Anna
Bono, domicillati tutti in Ferentino.

Descrizione del fondo.
Casa di abitazione in Ferentino, in

via Consolare, sezione città, n. 219
Eub. E', porzione composta di 8 vani
al piano 3°, e di due vani al piano su-
periore, con l'imponibile di lire 112 50,
col tributo di lire 14 06.

Condizioni della vendita.
La vendita avrà luogo in un sol

lotto e l'incanto sarà aperto sul prezzo
che offre il creditore istante in lire
843 60, giusta il multiplo legale del
tributo diretto verso lo Stato.
Ordina ai creditori di presentare le

loro domande di collocazione entro 30

giorni dalla notifica del presente.
Frosinone, li 5 aprile 1887.

G. Bartoli vicecanc.

Per estratto conforme da inserirsi.

NICCOL& RVV. DE ANGELIS
5522. procuratore.

Ordine del giorno :
1. Nomina del presidente dellassemblea, a termine dell'art. 24 dello sta-

tuto sociale ;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'andamento della gestione

sociale (art. 25 dello statuto);
3. Relazione delli sindaci sulla revisione fatta al bilancio dell'eserci-

zio 1886;
4. Deliberazione dell'assemblea circa le proposte fatte dal Consiglio nella

propria relazione;
5. Omologazione della convenzione 22 novembre 1886, a rogito Menclozzi,

per costruzione di tombino sottopassante alIa ferrovia Vigevano-Mi-
lano, lun o la via Canonica.

6. Elezione di tre membri del Consiglio d'amministrazione, duo in sur-

roga dei cessanti per anzianità, signori Lazzati dott. cav. Antonio e

Negri dott. comm. Gaetano, i quali sono riolegibili, ed uno per sosti-
tuire il signor Ponzone comm. Luigi, resosi defunto;

7. Elezione di tre sindaci effettivi e di due supplenti in surrogazione de-
gli attuali, che sono rielegibili (art. 183 Codice di Commercio.

All'assemblea hanno diritto di intervenire tutti i possessori di azioni, ma
non hanno voto che i possessari di cinque azioni.
I possessori di un numero maggiore di azioni hanno un voto ogni cinque

azioni, ma non passono avere più di cinque voti.
Gli azionisti possono farsi rappresentare da un procuratore munito di spe

ciale mandato, anche per semplice lettera, purche esso pure sia azionista, e

questi potrà così avere cinque voti per sè e cinque qual mandatario (art. 18
dello statuto).
Por aver diritto d'intervenire all'assemblea, gli azionisti possessori di ti-

toli al portatore dovranno depositare i loro titoli rell'uflicio d'amministra-

zione della Società in Milano, corso Venezia, num. 31, almeno cinque giorni
pri:aa di quello flssato per 1°assemblea, e loro sarà rimesso un certificato di

(26 pubblicazione)
11. TRIBUNALE CIVILE E CORR.

DI FROSINONE.
BANDO.

Il cancelliere del suddetto Tribunale,
rendo noto, che a seguito dell'aumento
di sesto fatto dal signor Cochi Vale-

riano di Francesco, di Maonza, rap-
presentato dal sig. avv. Augusto Vien-

na, nell'udienza che terrà lo stesso

Tribunale il giorno 13 maggio 1887

avra luogo la vendita dei fondi in

appresso descritti executati ad istanza
del signor Peroni Francesco di Pi-

porno, a danno dei signori Terilli Au-
gusto di Maenza, e Setazzi Fulgenzio
di Piperno.

Descrizione dei fondi.
i. Fabbricato ad uso torchio da olio

a due macine, in Macnza, in contrada

via della Stella, eiv. n. 5, di un piano
e un Vano, sez. i', del reddito diL. 500,
col tribato di liro 62 50.
2. Fabbricato ad uso granaio, in

detto comune e contrada, civ. n. 5,

di un piano e un vano, sez. I', con

Timponibile di lire 37 õ0, col tributo
di lire 4 60.

Condizioni della rendita.

La vendita sarà fatta in due lotti, e

r incanto sarà aperto sui seguenti
prezzi offerti dal signor Cochi Vale-
riano'
Lotto 1° - Fabbricato ad uso torchio

da olio descritto al n. i, per lire 443L

Lotto 2' - Fabbricato ad uso gra-
Itaio descritto al n. 2, per lire 368.

Ordina ai creditori di presentare le

loro dowande di collocazione entro

trenta giorni della notifica del pre-
sente.

Frosinone, il 27 marzo 1887.
O. BARTOLI, VÎCBCBBC.

Per pstratto conformo,
5521, AVV. AUGUSTo VmNNA.

ricevuta dei medesimi.

Questo certificato nominativo personale indicherà il numero delle azioni

depositate ed il numerc ;ei voti spettanti al portatore, e servira per carta

di ammissione all assenLlea anche nel caso di riconvocazione (art. 23 dello
statuto).
Gli azionisti possessori di tifoli nominativi, inscritti nei registri della So-

eietà cinque giorni prima di quello per l'assemblea, sono dispensati per lo
intervento alla medesima della farmalità del deposito (articolo 23 dello

statuto).
Quindici giorni primo di quello fissato per l'adunanza dell assemblea, negli

ufflei dell'Amministrazione sociale, saranno depositate le copie del bilancio

dell'esercizio 18¾ e della relaziono dei sindaci, e vi rimarranno ostensibili

a chiunque provi la qualità di socio, o cið finché sieno approvate dall'as-

semblea (art. 179 Codice di commercio).
A sensi dell'art. 18 dello statuto sociale, l'assomblea si riterrà legalmonte

costituita quando alla modesima siano intervenuti alineno 25 azionisti i quali
rappresentino un terzo del capitale sociale delle azioni emesse, e le sue de-

liberazioni saranno valido quando abbiano ottenuta la maggioranza assoluta
degli azionisti presenti (art. 26 dello statuto).
Qualora alla prima convocazione non si otténesse la rappresentanza so-

vracennata, si farà luogo ad una seconda convocazione nel giorno 14 maggio
successivo.

Milano, dall'Ufficio dell'Amministrazione sociale,
Addì 4 aprile 1887.

5191 LA PRESIDENZA.

(2' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Sulla domanda inoltrata da Berto-

lotti Maria fu Giov. Gabrielo, resi-
dente a Sovono, ananessa al beneficio
della gratuita clientela con decreto 3l
dicembro 1885, il Tribunale civile di
Alba, con sentenza 15 febbraio 1887,
dichiaravn l'assenza delli Marello Giu-

seppe fu Gioanni ed Antoniotto Doro-
tea, coniugi, mandando la sentenza
stessa pubblicarsi e notillcarsi a senso
di legge.

Alba, 23 febbralo 1887.
4713 Rosmo s' Tao;A,

(2'pubblicazione) 5288
AVVISO.

11 sottoscritto notaio rende noto che
con suo ricorso in data d'oggi, n. 429,
al Regio Tribunale civile di Milano,
ha chiesta in relazione alli art¡coli 17
e 39 della logge 25 luglio 1875, n. 2786
(Serie 2"), sul Notariato, lo svincolo di
lire 100 di rendita esuberante sulla
cauzione richiesta quale notaio resi-
dente prima in Sesto Calende e poi in
Somma Lombardo, risultante dal cer-
tificato del Debito Pubblico n. 182174.

Milano, 21 marzo 1887.
Dott. Gionolo )ItssAouA notaio.

(2' pubblica:ione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

11 Tribunale civile di Cuneo,
:su ricorso delli Dalmasso Giovanni,

Giorgis Giovanni, quale rappresen-
tante la minorenne Giuseppa, ed il
maggiorenne Giuseppe, di Cuneo, ed
attesa la decorrenza d'anni 3 (di cui
all'art. 22 Codico civile) d'assenza del
Pietro Dalmasso fu Luigi, già domici-
liato sulle fini di Cuneo, con suo de-
creto 23 febbraio 1887 mandó assu-
mere le informazioni di cui all'arti-
colo 23 Codice civile relative all'as-
senza del sunnominato, e fare le pub-
biicazioni prescritte.
Cuneo, 28 febbraio 1887.

4709 A. LEVESI sost. LEVESI.

(2' pubblicazione)
SVINCOLO

di malleveria notarilo.

I signori Bonetto Cesaro, impiegato
governativo a riposo, residente all'Ab-
hadia Alpina, Giovanni, IL notaio a
Verres (Aosta), Andrea, farmacista a

Piossasco, Angela, vedova del cav. A-
vanzati, Rocco, residente sullo fini di
Scalenghe, e Margherita vedova di
Ferrero Luigi, residente a Frossasco,
fratelli e sorelle fu Andrea, intendono
promuovere lo svincolo di due cartelle
di rendita sul Debito Pubblico, Puna
di lire sessanta, in data 23 maggio
18G2, nn. 413935 rosso e 18655 nero;
,l'altra di lire quaranta, in data 8 no-
vembre 1880, n. 69004, sottoposte ad
ipo:eea per malleveria dell'esercizio
della qualità di notaio, di cui era ri.
vestito il loro fratello Luigi nel luogo
di Frossasco, ove decedatte ab inte-
stato il 19 agosto 1886, onde, scaduti
i termini di cui nella legge notarile,
testo unico, ottenere dal Tribunale di
Pinerolo decreto di permissione dello
svincolo.

Pinerolo, 26 marzo 1887.
5329 P. Enao,

(2' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE DI VELLETRL
Bando per vendita di beni immobili.
Nell'udienza del giorno f I maggio,

ore 10 ant., del Tribunale suddetto,
sulla istanza del signor Pietro Palme-
rini

,
domiciliato a Velletri, si proce-

dera alla vendita per incanto a danno
di Cipriani Giuseppe, del seguente im-
mobile :
Utile dominio di vigna o canneto

con comedi murati, sita nel territorio
di Velletri, in contra la Ceppeta, e Ci-
gliolo, distinto in mappa coi numeri
417, 418, 419, 420, della sezione 5',
della quantità superficiale di tavole
16 03, confinante con Albanesi Anto-
nio e Corsetti Zebedeo, ed il canneto
in contrada Comune, distinto in map
pa coi nn. 1513, 1514, d bla stessa se
zione 5', della superticie di tav. i 04,
confinante con la stradi, Dorgia Au-
gusta, Seratini Vincenz », gravato del
tributo diretto di lire i i 45 a carico
dei direttarii, e con l'on re della cor-
risposta al 5° dei prodotti oltre la
quarta a favore del Fondo per il culto,
già Monastero di S. Chiara, e Confra-
leinih della Pieta.
L'incanto sara aperto in un solo

lotto, pel prezzo offerto dal creditore
istante in lire 583 50, ed il fondo sarà
deliberato al naigliore offerente.
Nessuno potrà offrire ah'incanto se

non giustificato il deposito del decimo
del prezzo, e della somma di lire 150
a titolo spese approssimative, da offet-
tuarsi il deposito nella caucelleria.
Gli aumenti non potranno essere

minori di lire 5.
Le altre condizioni risultano dal

bando originale.
Velletri, 30 marzo 1887.

$Û, ALESSANDRO PIERONI þf00.
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N. 61.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso di segudto deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 31 marzo p. p., da questa

Direzione e dalla Regia Prefettura di Potenza, giusta l'avviso d'asta del 9

detto mese, lo

A ppalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
terzo tronco della variante al quarto tratto Latronico-Mare-
dacqua della strada nazionale Sapri-Jonio, compreso fra l'ori-

gine della comunale obbligatoria di Episcopia ed il quarto pon-
ticello di Maredacqua, della lunghezza di metri .5,952 72,

venne deliberato per la presunta somma di lire 330,912 90, dietro l'ottenuto ri-
basso di liro 21 '27 per cento su quella di stima.
II termine utile (fatali) per rassegnare oll'erte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, lo quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 25 aprile corrente.
Tali offe•te saranno ricevute indistintamente nei surriferiti uffizi; ma, se

più d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prirca.

5414Roma, 10 aprile 1887.
Il Caposezione: M. FRIGERI.

(2' pubblicazione)
Societh Ferrovia Torino-Pinei•olo-Torre Pellice

. SEDE IN TORINO - Via Cavour, n. 16.

corrento, o la persona, che sarh incaricata di dirigero sotto la aux respon-
sabilità ed in sua vece i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessario per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in liro 4003, e quella deflaitiva nella

somma corrispondento al decimo dell'importo netto delle opere d'appalta.
Il deliberatario dovrà, negli otto giorni eûccessivi a quello dell'aggiu.

dicazione definitiva, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per faro ulterioro ribasso, non minare del ventesimo, al

prezzo di deliberamento à fissato a giorni 15 e scadrà alle oro 11 ant. del
14 maggio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.

5534Torino, 6 aprile 1887.
Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

. (i'pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regno d1tnila

Capitale versato lire 150,000,000

DIllEZIONE GENEllALE

A%TA§O.
L'adunanza generale degli azionisti, che, secondo i Regi decreti 20 gen-

naio 1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta annualmente presso la sodo
di Napoli, avrà luogo il giorno 30 del p. v. maggio, ad un' ora pom , nei
locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Seopo di tale adunanza è la elezione dei membri del Consiglio di reggenza

della precitata sede, per la rinnovazione del ter20 useento d'ufficio dei reg.
geint e del censori, e per la surrogazione di quelli che per qualunque altra
causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglia medesimo.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi al•

meno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 7 aprile 1887•

• 5510

Capitale versato L. 4,500,000 -- Ammortizzato L. 252,750
Il Consiglio d'amministrazione avendo deliberato di convocare l'adunanza

generale ordinaria degli azionisti pel giorno 3 maggio p. v., nel locale della

Borsa, alle ore una pomeridiano precise, i signori azionisti, por intervenire
alla detta adunanza, dovranno depositare i loro titoli al Banco Sconto e Sete

almeno cinque giorni prima, ritirando una ricevuta che servirà di titolo di

ammissione all'assemblea.
Ordine del gloruos

Relazione del Consiglio.
Approvazione del bilancio.
Relazione dei sindaci.

Nomina di 4 amministratori, 3 sindaci e 2 supplenti. 5539

Prefettura della provincia di Torino

(16 pubblicazione)
INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA

PER

L'Amministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti
AVVISO D'ASTA per la vendita di quadri e altri oggetti d'arte

(Legge 28 giugno 1874, n. 2054).
Si fa foto che dovendosi liquidare la Galleria già del Monte di Pietà di

Roma, situata nei piani terreni del Palazzo detto del Banco, in Piazza del
Monte di Pieth, n. 99, sarà proceduto alla vendita per incanti pubblici dei
quadri ed altri oggetti che formano la Galleria suddetta, nei seguenti giorni,
all'una pom.

Avviso cl'Asta,
e noto che nel giorno 29 corrente, alle ore 10 antimeridiane, in

g- \di questa Prefettura, dinanzi al signor Prefetto, o chi per esso, si
Wdiverth col motodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento all'incanto per lo

Appalto dei lavori di sistemazione di un tratto della strada na-

zionale, n. 23, del Piccolo S. Bernardo, compreso tra l'abitato
di Villeneuve e la località detta Plan-de-Champagne tra i chi-
lometri 9,965 e 11,235, della lunghezza di metri 950,62, per la
somma soggetta a ribasso d'asta di lire 96,100.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in questa Prefettura le loro offerte, stese
su carta bollata da una lira, debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

gliore offerente, e ciò a pluralità di offorte, purchè sia superato o raggiunto
il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda ministeriale.

L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 25 maggio 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa
Prefettura (seziono ?) in tutte le ore d'uffleio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreriaprovinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou do-

Mercoledì 13 aprile Lunedì 18 aprile Venerdì 23 aprile
Venerdi 15 » Mercoledì 20 » Lunedi 25 »

ll prezzo di apertura degli ineauti sarà por ogni quadro ed oggetto il 60
per cento di ribasso su quello portato dall'ultimo catalogo a stampa, del luglio
1875, ostensibile nella Galleria medesima.
I compratori di quadri ed altri oggetti deliberati, il valore dei quali, presi

separatamente, non supera le lire 500, dovranno subito ritirarli, pagando
immediatamente l'intiero prezzo deliberato.
Ai compratori di quadri ed oggetti che superano, presi separatamente,

lire 500, sarà permesso di pagare all'atto di aggiudicazione un quinto del
prezzo deliberato a condizione pero che entro le 24 ore dall'aggiudicazione,
compiano il saldo dell'intiero prezzo e il ritira dell'oggetto non garantendo
in questo caso l'Amministrazione che la semplice materiale custodia dell'og-
getto acquistato.
Non compiendosi entro le 24 ore il saldo del prezzo e il ritiro dell'oggetto,

s'intende sciolta la vendita e l'Amministrazione in facoltà di rivendere l'og-
getto a rischio e spese del primo compratore.
L'Amministrazione dichiara di non assumere alcuna responsabilità per lo

descrizioni che trovansi, in catalogo, in quanto al nome dell'autore alla
scuola o epoca della pittura ecc., vendendo l'Amministrazione il quadro ed
oggetto nello stato in cui trovansi, o dovendo percio l'aggiudicatario ben
conoscore l'articolo acquistato.
Per comodo dei concorrenti, la Galleria è aperta tutti i giorni mano i fe.

stivi dalle ore 10 antimeridiano alle tre pomovidiane.
positi in contanti od in altro modo. Nei giorni degli incanti clie saranno eseguiti nel locale terreno in piazza
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: dei Pellegrini numero 34, rimarrà il medesimo aperto alle oro 11 antime-
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal ridiane.

l'autorità del luogo del rispettivo domicilio; Roma, 28 marzo 1887,
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Ï1 Delegato alle Vendito

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che ü con..0384 0 IOV A NN I F A OST I N I.
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Situazione d.ei Conti al 31 marzo 1887 dBANOA PROWIMORAIÆ NIS§EMA
della

SOCIETA' GENERALE DI CREDITO H0BILIARE ITALIAN0 SEDE IN CALTANISSETTA

con Sede in FmzNzz, GENOVA, ROMA O TORINO ÛØþÍ¢ßld N0minale L. 250,000 - Capitale versato L. 247,450

Capitale nominale . . . . . L.

Capitale sottoscritto . . . . . . . .
>

Valore nominale dell'azione . . . . .
»

A TT I WO.

nelle casse della Societh L. 5,613,826 37f. Numerario
presso le Banche d'emiss. » 402,146 78

2. Cambiali in portafoglio a tre mesi o meno . . . .
»

3. sull'Italia a più lunga scadenza . . . »

4. Cambiali in portafoglio sull'estero .
. . . . . . . »

7.Riporti..................»
ti.Benistabili ................»
12. Buoni del Tesoro . . . . . . . »

13. Altri titoli di debito dello Stato . . . . >

14. Obbligazioni di Corpi morali . . . . . . . . . .
»

£5. Azioni ed Obbligazioni di Società . . . . . . . .
»

16. Conti correnti con garanzia . . . . .
»

17. Conti correnti diversi. . . . . . .
>

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni. . >

19. Depositi degli amministratori a cauzione servizio . .
»

20. Depositi liberi a custodia . . . . . . >

21. Mobili e spese d'impianto . . . >

22. Effetti da incassare per conto terzi. . . . . . . .
>

23. Effetti e crediti in sofferenza . . . . . . . . . .

26. Debitori diversi
. . . . . . . . . . . . . . . >

$7, Titoli applicati al fondo Ordinaria
. . . . . . . >

di riserva Straordinaria . . . . . . >

,
TOTALE dell'Attivo. . L.

Spese e perdite del corrente esercizio. . >

TOTALE. . . L.

PA BSI VO.
i. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . .

L.

2. Fondo di riserva . . . rr onidrinaaria
.

8. Conti correnti senza interessi. . . . . »

4. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi , . . »

7. Accettazioni cambiarie . . . . . »

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni »
9. Depositanti a cauzione servizio . . . . . . . . . »

10. Depositanti per custodia . . . . . . . . . . . >

12. Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . . . . »

17. Creditori diversi.
. . . . . . . . »

18. Conti correnti di Banca . . . . . . . . . . . .
»

19Riporti..................»
20. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1886

. . . . »

TOTALE del Passivo. . . L.

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare »
Rendite e profitti del corrente esercizio. . »

50,000,000 * Valore nominale dell'azione L. 50
50,000,000 >

500 > AVVISO.
Col giorno 15 aprile avrh luogo, in prima convocazione l'assemblea gene-

rale degli azionisti della Banca provinciale Nissena, per trattare gli oggetti
6,105,973 15 seguenti.
8,852,465 85 Ordine del giorno:
419,954 35 f. Relazione della Giunta d'amministrazione per le operazioni eseguite
59,821 60 nel i° e 2° semestre 1886 ;

37,968,563 85 2. Sul dividendo 2° semestre 1886;
945,000 » 3. Afl'ari diversi.
» » A termine dell'articolo 35 dello statuto hanno diritto di intervenire all'as-

26,384,626 94 semblea generale degli azionisti tutti i soci possedessero venti azioni no-
674,846 50 minali.

62,570,392 73 Potrà farvi parte quel socio che, possedendo azioni al portatore da rag-
4,404,307 50 giungere il numero venti, ove non ne abbia nominali, ne facesse deposito
27,363,655 53 nelle casse della Banca tre giorni prima della riunione.
7,279,553 > 5517 Il Direttore : BARONE BARTONELLI.
560,000 > -

190,644,991 62
(i' pubblicazione)

1, os sË Società Anonima per la Ferrovia d'Ivrea
141,927 24

61,760,405 67 SEDE IN TORINO
11,860,867 »

1,130,000 » Capitale versato lire 4,000,000 - Ammortizzato per lire 252,000
450,859,530 69 come dall'ultimo bilancio approvato.

I signori azionisti sono convocati in assomblea generale ordinaria pel471,422 01 giorno 14 maggio prossimo ad un'ora pom. alla sede della Societh (via Bo-
451,330,952 70 gino, 27), col seguente

Ordine del giornor
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

40,000,000 » 2. Relazione dei sindaci sul resoconto finanziario 1885-80.0
3. Nomina di amministratori.

10,258,350 97
4. Nomina di sindaci effettivi e supplenti.

33,815,242 66
11 deposito delle azioni potrà essere fatto in Torino presso la Cassa della

2,376,728 55
Socioth Generale di Credito Mobiliare Italiano almeno tre giorni prima di

7,279,553 » quello fissato per l'assembloa.

560,000 »
-

Torino, 8 aprile 1887

i90,644,991 62
aa58 L'AMMINISTRAZIONE.

580,830 46
65,612, 3 28 SIUNICIPI® BE OHIOGGIA
54,8ô3,574 78

3D00
Nel giorno 2 maggio p. v., alle ore 12 meridiano, nella stanza del segr i450,673,305 49 tario comunale sarh tenuto esperimento d'asta pubblica per deliberare al piu35,178 46 utile ofYerente la costruzione di un fabbricato ad uso scuole comunali da eri-

622,468 75 gersi in Chioggia, Campo Madonna.
TOTALE. . . L. 451,330,952 70 L asta Terra aperta sul dato regolatore di lire 66,016 07 e seguira, col

Firenze, 7 aprile 1887. sistema dei partiti segreti, e le offerte non potranno essere inferiori ad
Visto - Per l'Uffizio di Sindacato una lira.

Il ßindaco: R. NALDI. Ogni offerente dovrh cautare la propria oblazione col deposito di lire 6600,
Un amministratore : A. N. CORSINI. e con altro deposito di lire 700 per le spese d'asta.

5564 Il segretario generale : D. SPEER. Chi concorre all'asta dovrà avere i requisiti prescritti dal capitolato di
appalto.

Società Isolato S. Teod.osio
pr s "s'i°n'e'i'g° r"nocaer orata la naia" i"""aate e supg ellate, dovranno
Aggiudicandosi l'asta, con apposito avviso, s'indicherà il giorno e l'ora inSOCIETÀ ANONIMA con sede in Torino, con capitale versato di L. 900,000 cui sarà aperto il concorso per le ollerte di miglioramento non inferiori al

Convocazione di assemblea generale. ventesimo (fatali).
L'asta sarà deliberata in via provvisoria a colui che farà un'offerta minore

Per il giorno 28 aprile 1887, ore due pomeridiane, in Torino, in una sala
al prezzo stabilito dalla Giunta municipale nella scheda che sarà depositataal piano terreno dell'Isolato Sociale, via dei Fiori, n. 41, è convocata l'as¯
all'apertura delPasta stessa.

Memblea generale degli azionisti della Società predetta, col seguente
L'asta sarà tenuta sotto le formalità e prescrizioni sancite dal regolamentoOrdine del giorno: 4 maggio 1885, n. 3074, sulla Contabilità generale dello Stato e sotto l'osser-

1. Riconoscimento ed approvazione del versamento delle quote sociali e vanza di tutte le condizioni tracciate nel capitolato, progetto e tipi ostensi-del valore dello stabile comprato· bili presso la segreteria d'ufllcio.
2. Nomina di tre sindaci e due supplenti· Chioggia, 2 aprile 1887.

NB. Il deposito delle azioni deve esser fatto almeno 5 giorni prima alla 11 Sindaco : E. PENZO.
sede della Banca Industria e Commercio, via Alfleri, n. 9, in Torino• 5565 Il Segretario: C CESTER.

Torino, 9 aprile 1887.

$656 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. TUMINO RAFFAELE, Gerente .- Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.


